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GOLOMBATI, Segretario, legge il processo 
verbale della riunione precedente, che è ap-
provato. 

Seguito della discussione del disegno di legge: 
Nuovo testo della legge sulle imposte ipo-

. teca rie. (2429) 
:" * . ''fi' 

PRESIDENTE ricorda che nella preceden-
te riunione il Consigliere nazionale Paolini 
riferì ampiamente sul disegno di legge. La di-
scussione fu poi rinviata per dare agio ai 
Commissari di poter approfondire l 'esame del 
provvedimento anche perchè erano sorti dei 
dubbi sulla esattezza della terminologia! giu-
ridica di alcuni articoli. 

Avverte che sono stati presentati numerosi 
emendamenti dal relatore e dal Consigliere 
nazionale Andriani. 

Domanda al Relatore se ha qualche cosa 
da aggiungere in sede di discussione generale. 

PAOLINI, Relatore, si.¡riporta a quanto 
espose nella precedente riunione. È a dispo-
sizione della Commissione per fornire deluci-
dazioni sugli emendamenti in discussione. 

PRESIDENTE. Poiché uè il Relatore nè 
altri hanno osservazioni di carattere generale 
da fare, ritiene che si possa passare alla di-
scussione degli articoli. La illustrazione degli 
emendamenti avverrà sui singoli articoli ai 
quali si riferiscono gli emendamenti stessi. 

(Si approvano senza discussione gii arti-
coli da 1 a 6). 

PRESIDENTE avverte che all'articolo 7 è 
stato presentato il seguente emendamento del 
camerata Andriani : 

A ir articolo 7, comma 3°, sostituire le pa-
role: pene pecuniarie, con le parole: sanzioni 
pecuniarie. 

ANDRIANI ha già chiarito nella prece-
dente riunione le ragioni che giustificano 
l 'emendamento. Ubando la dizione « sanzioni 
pecuniarie » si evita di confondere queste pe-
nalità con la multa e l ' ammenda che sono 
convertibili in pene corporali, a norma del 
Codice penale. 

PAOLINI, Relatore, non è d'accordo col 
camerata Andriani. Ha voluto approfondire 
l 'origine della espressione « pena pecuniaria » 
contenuta nel disegno di legge in esame e 
adottata costantemente in tutte le leggi finan-
ziarie ed ha trovato che questa dizione di-
scende dalla legge 7 gennaio 1929-VII, n. 4, 
a quale all'articolo 3 dispone 1: « Le leggi fi-

nanziarie stabiliscono quando dalla violazione 

delle norme in esse contenute e che non co-
stituisca reato, sorga per il trasgressore l'ob-
bligo di pagamento di una somma a titolo di 
péna pecuniaria a favore dello Stato. L'ob-
bligazione ha carattere civile ». 

La stessa relazione ministeriale della legge 
7 gennaio 1929-VII, precisa inoltre che con 
essa si è voluto provvedere innanzitutto a sta-
bilire due categorie di sanzioni : quella che 
hanno carattere amministrativo e quelle aven-
ti carattere strettamente penale. Per queste 
ultime viene usata la stessa nomenclatura 
della legge penale generale, e pertanto si 
usano i termini di multa e di ammenda per 
le infrazioni finanziarie richiedenti una san-
zione di carattere penale e si commina in-
vece la sopratassa e la pena pecuniaria come 
sanzione amministrativa per altri casi di in-
frazioni. 

In altri termini le violazioni delle dispo-
sizioni tributarie si ripartiscono in due gran-
di gruppi : reati, non reati. 

Nel primo gruppo, in armonia al diritto 
penale generale, sono comprese le infrazioni 
punibili con multa od ammenda; nel secondo 
gruppo quelle punibili con pene pecuniaria 
o sopratassa. Da queste precisazioni, conte-
nute nella relazione alla legge 7 gennaio 1929-
VII, risulta chiarissimo che quando si parla 
di pena pecuniaria, nella legge finanziaria si 
intende parlare di sanzione amministrativa, 
non confondibile con la multa o con l 'am-
menda. 

Ritiene quindi che l'articolo 7 possa ri-
manere nel testo del disegno di legge. 

ANDRIANI osserva che l 'argomentazione 
del camerata Paolini ha il difetto di essere 
anacronistica, in quanto che se è vero che 
per la legge 7 gennaio 1929-VII, furono fatte 
le osservazioni esposte dal Relatore, è anche 
vero che il Codice penale è entrato in vigore ' 
quasi due anni dopo, nell 'ottobre 1930 ed ha 
chiaramente precisato all 'art . 18 che sotto la 
denominazione di « pene pecuniarie », la legge 
comprende la multa e l ' ammenda. 

Ed è proprio nella legge 7 gennaio 1929 
citata dal camerata Paolini che all'articolo 62 
si prevede il coordinamento della legge stessa 
con il Codice penale, che doveva ancora en-
trare in vigore, coordinamento necessario per 
evitare discrepanze e disarmonie tra la legge 
ed il Codice. 

È noto anche che vi è una Commissione 
interparlamentare, la quale attende a tale 
Coordinamento; ma i lavori procedono molto 
lentamente, anzi da tempo sono fermi. 

A parte ciò, non è agevole concepire come 
ancora si continui a parlare, in sede legisla-
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tiva, sì diverso linguaggio ed in materia tanto 
importante. Per il Codice penale pene pecu-
niarie sono la multa e l 'ammenda, entrambe 
convertibili in pena detentiva; per le leggi 
speciali, segnatamente finanziarie, si segui-
tano a chiamare pene pecuniarie proprio 
quelle pene che non sono né la multa nè 
l 'ammenda, proprio quelle pene che non sono 
convertibili in pena detentiva. Esistono — 
come s'è detto — disposizioni che impongono 
il coordinamento. Ma il coordinamento si com-
prende per le leggi anteriori al Codice penale : 
non si comprende invece per quelle successive, 
per cui il coordinamento deve avvenire nella 
formazione originaria. E invece dopo tredici 
anni che il Codice penale è in vigore, si segui-
tano ad emanar leggi con istituti, terminologie 
e dizioni che sono con quello in manifesto con-
trasto. 

PAOLINI, Relatore, insìste perchè non si 
modifichi il testo del progetto, non essendo 
possibile allontanarsi dalla nomenclatura pre-
vista dalla legge basilare del 1929. Questa ha 
espressamente detto che cosa s'intende per 
pena pecuniaria : eventuali modificazioni po-
tranno essere introdotte dalla Commissione 
interparlamentare in sede di coordinamento. 

PRESIDENTE ritiene sufficientemente chia-
rita la questione. Da un lato il camerata An-
driani vorrebbe l ' immediato coordinamento 
della legge in discussione con il Codice pe-
nale; dall 'altro il Relatore afferma l 'opportu-
nità che ci si attenga alla terminologia della 
legge del 1929 fino a che la Commissione in-
terparlamentare non provvederà alla revi-
sione. 

PELLEGRINI GIAMPIETRO, Sottosegre-
tario di Stato per le finanze, dichiara di non 
poter accettare l 'emendamento, dovendosi la 
revisione operare in. sede competente. 

ANDRIANI pur restando del proprio parere 
non insiste nel suo emendamento. 

(L'articolo 7 è approvato nel testo ministe-
riale. — Si approvano anche senza discus-
sione. gli articoli da 8 a 13). 

PRESIDENTE avverte che all'articolo 14 
il camerata Andriani ha presentato il seguente 
emendamento: 

« ÀlVartìcolo 14, ultimo comma, sostituire 
le parole: e deve promuovere contro i debi-
tori gli atti per la riscossione, con le seguenti: 
e deve comunicare gli estremi necessari al-
l'Ufficio del Registro che promuoverà contro 
i debitori gli atti per la riscossione ». 

ANDRIANI ha proposto l 'emendamento 
perchè l 'organo fiscale per eccellenza è l'Uf-

ficio del Registro, e pertanto non sarebbe op-
portuno attribuire al Conservatore delle ipo-
teche mansioni per cui non possiede neppure 
l'idonea attrezzatura. 

PELLEGRINI GIAMPIETRO, Sottosegre-
tario di Stato per le finanze, dichiara di non 
potere accettare l 'emendamento sopratutto 
perchè gli Uffici del Registro sono già forte-
mente gravati di lavoro. 

ANDRIANI 'non insiste. 
(Si approva. Varticolo 14 nel testo mini-

steriale). 
PRESIDENTE Avverte che all'articolo 15 

il camerata Andriani ha presentato il seguente 
emendamento. 

• . All'articolo 15, sostituire il n. 1 come ap-
presso: 

1°) Le iscrizioni richieste a sensi dell'ar-
ticolo 616 del Codice di procedura penale 
nonché quelle comunque relative a crediti 
dello Stato dipendenti dall 'amministrazione 
della giustizia penale. 

ANDRIANI ritiene che l 'emendamento val-
ga a rendere più propria la dizione del n. 1 
dell'articolo 15, che parla confusamente d'in-
scrizioni ipotecarie per multe, di Procuratore 
del Re, di Pretore e di Cancelliere, e dimentica 
le garanzie per la riscossione dell 'ammènda. 

Il testo proposto con l 'emendamento è più 
comprensivo e maggiormente aderente all 'arti-
colo 616 del Codice di procedura penale, che 
tratta la stessa materia. 

PAOLINI, Relatore, accetta l 'emendamento. 
PELLEGRINI GIAMPIETRO, Sottosegre-

tario di Stato per le finanze, accetta anch'egli 
l 'emendamento. 

(L'articolo 15 è approvato con Vemenda-
mento proposto dal Consigliere nazionale An-
driani al 1° comma del n. 1). 

PRESIDENTE avverte che all'articolo 16 
il relatore ha presentato il seguente emenda-
mento : 

AlVarticolo 16, sostituire il seguente: 
L'imposta ipotecaria è dovuta in misura 

ridotta ed il pagamento si effettua in modo 
speciale per le formalità e nei casi indicati 
nella tariffa tabella b) annessa alla presente 
legge. La detta tabella è semplicemente indi-
cativa. • 

PAOLINI, Relatore. Trattasi di. un emen-
damento di forma. 

PELLEGRINI GIAMPIETRO, Sottosegre-
tario per le finanze, lo accetta. 
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PRESIDENTE pone ai voti l 'articolo 16 
con l ' emendamento suddetto. 

(È approvato — Si approvano anche gli 
articoli da 11 a 22). 

PRESIDENTE avverte che sull 'articolo 23 
11 camera ta Andr ian i ha presentato il seguente 
emendamento : 

AWarticolo 23, sostituire al primo, terzo 
e quarto comma, le parole: col min imo di 
lire 2, con le seguenti: col min imo di lire 12. 

ANDRIANI ha proposto la elevazione del 
min imo da lire 2 a lire 12,perchè gli sembra 
che un decreto del l ' Intendenza di finanza per 
la somma di lire 2 possa appar i re irrisorio. 

PELLEGRINI GIAMPIETRO, Sottosegre-
tario di Stato per le finanze, rileva che la 
cifra di lire 2 trovasi anche in altre leggi. Il 
nuovo min imo di lire 12 è troppo elevato. 

PAGLINI, Relatore, si associa al Sottose-
gretario di Stato, r i levando che le 2 lire rap-
presentano il min imo contemplato da altre 
leggi t r ibutar ie come quella del Registro, delle 
Successioni, ecc. Inoltre queste due lire co-
stituiscono un min imo quando il 24 per cento 
delle imposte non raggiunge le due lire, ciò 
che può anche capitare. Trat tasi quindi più 
che altro di arrotondamento. 

ANDRIANI non insiste nel suo emenda-
mento. 

PRESIDENTE pone ai voti l 'articolo 23 
nel testo ministeriale. 

[È approvato). 
Avverte che all 'articolo 24 il camerata An-

driani ha presentato i due seguenti emenda-
menti . 

AlVarticolo 24, sostituire il primo comma 
come appresso: 

Incorrono nella sanzione, pecuniar ia di lire 
sessanta. 

Allo stesso articolo 24, sostituire l'ultimo 
comma con il seguente: 

Il conservatore non può dar corso alla 
formali tà , se non dopo aver riscosso l ' importo 
della sanzione pecuniaria . 

ANDRIANI rileva che si t ra t ta di colpire 
infrazioni abbastanza gravi da parte di co-
loro che contravvengono all 'obbligo di chie-
dere la trascrizione nei termini stabiliti. Le 
12 lire non costituiscono una remora. Inoltre 
l 'articolo 24 parla di pena pecuniar ia da 
'lire 12 a lire 60 senza precisare chi deve fis-
sare la cifra t ra il min imo e il massimo. 

L 'u l t ima parte dell 'articolo 24 si r ipor ta 
poi per l 'accertamento delle infrazioni alle 

norme della legge 7 gennaio 1929-VII, n. 4, 
la quale prevede una procedura laboriosa 
qual 'ò quella inerente all 'emissione del de-
creto del l ' intendente di finanza, e tutto ciò per 
somme irri levanti , laddove un sistema più spe-
dito potrebbe essere quello proposto col se-
condo emendamento . 

PELLEGRINI GIAMPIETRO, Sottosegre-
tario di Stato per le finanze, non può accet-
tare gli emendament i del Consigliere nazionale 
Andriani dato che occorre necessariamente 
stabilire un min imo ed un massimo. 

PAOLINI, Relatore, aggiunge che la legge 
del 1929 è di un rigore estremo, disponendo 
che le disposizioni in essa contenute non pos-
sono essere abrogate o modificate da leggi po-
steriori, se non con esplicito r i fer imento alla 
norma che s ' intende abrogare o modificare. 

ANDRIANI pur restando di diverso avviso 
non insiste nei due emendament i . 

PRESIDENTE pone a part i to l 'articolo 24 
nel testo ministeriale. 

(È approvato). 
Avverte che all 'articolo 25 il camerata An-

driani ha presentato il seguente emenda-
; mento : 

AlVarticolo 25, sostituire le parole: pena 
; pecunaria, con le parole: sanzione pecuniar ia . 

ANDRIANI a seguito della discussione già 
i intervenuta su altro articolo per analogo 
! emendamento, non insiste. 

PRESIDENTE pone a part i to l 'articolo 25 
l nel testo ministeriale. 

(È approvato — Si approvano anche gli 
\ articoli da 26 a 39). 

Avverte che all 'art icolo 40 il camerata An-
; dr iani ha presentato il seguente emendamento : 

AlV articolo 40, quarto comma, sostituire le 
; parole: deve notificarlo, con le par die: deve 
| notificare copia dell 'atto di citazione. 

PELLEGRINI GIAMPIETRO, Sottosegre-
1 far io di Stato per le finanze, lo accetta. 

PRESIDENTE pone ai voti l 'articolo 40 
E con l ' emendamento proposto dal camerata An~ 
| dr iani . 

(È approvato — Si approvano anche gli 
; articoli da 41 a 43). 

Avverte che all 'articolo 44 il Relatore ha 
! presentato il seguente emendamento già illu-

strato in sede di discussione generale. 
AlV articolo 44, sostituire le parole: o com-

mettano abusi nella percezione, contabiliz-
' zazione o r ipart izione degli emolumenti e dei 
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diritti riscossi a norma della presente legge, 
con le parole: o commettano altre gravi ir-
regolarità. 

PELLEGRINI GIAMPIETRO, Sottosegre-
tario di Stato per le finanze, lo accetta. 

PRESIDENTE avverte che allo stesso arti-
colo 44 il camerata And ri ani ha presentato il 
seguente altro emendamento. 

Allo stesso articolo 44, sostituire le parole: 
pena pecuniaria, con le parole: sanzione pe-
cuniaria. 

ANI mi ANI Io ritira. 
PRESIDENTE pone a partito l'articolo 44 

con l 'emendamento proposto dal Relatore. 
(È approvato — Sono approvati anche gli 

articoli da 45 a 50). 
PRESIDENTE avverte che sulla tabella A 

il Relatore ha presentato i due seguenti emen-
damenti. 

« L'articolo 13 della tariffa allegato A di-
venta articolo 14. La nota a margine dell'ar-
ticolo stesso viene completata con la seguente 
aggiunta : « Dalla imposta dovuta deve essere 
dedotta l 'imposta proporzionale che sia stata 
eventualmente pagata per la restrizione ». 

« L'articolo 14 della tariffa allegato A di-
venta articolo 13 ». 

PAOLINI, Relatore. La introduzione del-
l'obbligo del pagamento della imposta pro-
porzionale sulle restrizioni è determinata dalla 
volontà di impedire gli abusi che possono ve-
rificarsi attualmente, in conseguenza del fatto 
che le restrizioni sono soggette a tassa fìssa. 
Ad impedire questo può essere giustificato 
imporre che il pagamento dell'imposta pro-
porzionale avvenga fin dal momento della re-
strizione, senza attendere la cancellazione. 
Tuttavia lo stesso scopo della innovazione ne 
indica i limiti nel senso che una volta, che 
l 'imposta proporzionale sia stata pagata (al 
momento della restrizione) essa non deve ve-
nire ? nuovamente pagata al momento della 
cancellazione. In tale sede si dovrà quindi" de-
durre quanto sia stato pagato in occasione 
della restrizione. 

PELLEGRINI GIAMPIETRO, Sottosegre-
tario di Stato per le finanze, accetta. 

PRESIDENTE pone in votazione la ta-
bella A con gli emendamenti proposti dal Pie-
latore. 

(È approvata — Si approvano anche le ta-
belle B e G). 

- PRESIDENTE avverte che alla tabella D il 
camerata Andriani ha presentato il seguente 
emendamento. 

Alla tabella D : determinare il diritto di 
scritturato in lire 1 per ogni facciata, an-
ziché in lire 0.80. 

/ 
ANDRIANI spiega che l 'emendamento è 

giustificato dal fatto che la legge 27 giugno 
1942-XX, n. 841, ha portato il diritto di scrit-
turato degli organi giudiziari a lire 1. 

PELLEGRINI GIAMPIETRO, Sottosegre-
tario di Stato per le finanze, accetta. 

[La tabella I) è approvata con Vemenda-
mento proposto dal Consigliere nazionale An-
driani). 

PRESIDENTE dichiara approvato il dise-
gno di legge. (Vedi Allegato). 

Discussione del disegno di legge: Norme ag-
giuntive a quelle approvate con la legge 
14 giugno 1940-XVIII, n. 1024, che dà 
esecuzione alla convenzione italo-germa-
nica del 22 dicembre 1939-XVIII circa 
la ripartizione dell'onere di quiescenza a 
favore degli allogeni e dei cittadini ger-
manici che emigrano in Germania. (2407) 
GARDINI, Relatore. Il disegno di legge 

contiene norme di applicazione delle note con-
venzioni stipulate per il trasferimento nel 
Reich delle persone e dei beni degli allogeni 
tedeschi. 

Osserva che a parte l 'approvazione della 
convenzione che costituisce materia di legge, 
gli altri argomenti che sono stati inseriti nel 
provvedimento potrebbero non costituire ma-
teria legislativa. Ciò è stato avvertito dallo 
stesso Ministero delle finanze ed ha determi-
nato delle perplessità, che spiegano anche il 
ritardo con cui questo disegno di legge è stato 
portato all'esame della Camera. 

Si è considerato però che il sistema adot-
tato è l'unico per impegnare il bilancio dello 
Stato nel futuro senza incorrere in rilievi della 

* Corte dei conti, possibili su provvedimenti 
presi direttamente in via amministrativa. 

Per quanto concerne il settore della liqui-
dazione delle pensioni, rileva che, almeno in 
questo settore, il Governo italiano si avvantag-
gia in quanto l'onere viene trasferito sullo 
Stato tedesco, che offre, tra l'altro, un tratta-
mento più favorevole. 

A proposito dell'assegno di quiescenza ri-
leva che il Governo italiano è esonerato dal 
corrispondere le indennità temporanee men-
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sili di caro-viveri concesse dallo 'Stato ita-
liano. Ciò perchè il caro-viveri previsto dalla 
Nazione italiana può non essere egualmente, 
avvertito per il cittadino che si trasferisca nel 
Reich ove, come è noto, il costo della Vita è 
stato maggiormente infrenato. 

In merito al contenuto dell'articolo 6, che 
prevede al lordo i pagamenti dovuti dal Go-
verno italiano a quello germanico, la dispo-
sizione troverebbe giustificazione- nel fatto 
che la imposizione di tasse nei confronti di 
cittadini italiani rappresentano il corrispetti-
vo dei servizi che lo Statò italiano offre ai 
propri cittadini e questo presupposto viene a 
mancare per quelli che si trasferiscono nel 
Reich. Potrebbe tuttavia osservarsi in con-
trario che sì tratta anche di antichi servizi 
che questi cittadini italiani hanno goduto in 
passato. Tuttavia l'articolo 6 è stato concor-
dato così e non sembra il caso di proporre mo-
difiche. 

Osserva infine che la convenzione prevede 
una scadenza molto elastica, in quanto l 'arti-
colo 8 si riporta a tutto il mese in cui av-
viene la emigrazione in .' Germania dei bene-
ficiari. Tale disposizione è determinata da 
particolari meccanismi d'attuazione ed è con-
sigliata da esigenze pratiche che concernono 
tutta la complessa questione della sistemazione 
dei rapporti degli allogeni dell'Alto Adige che 
hanno optato per la Germania. 

Infine l 'articolo 9 prescrive che la legge 
avrà effetto dal 1° gennaio 194Q-XVIII. Anche 
questo valore retroattivo che costituisce uno 
degli aspetti singolari del provvedimento è 
richiesto dalla particolare natura del rapporto 
che deve essere regolato. 

Per quanto concerne il questionario da ap-
provarsi insieme alla legge, più che di un 
questionario si tratta di un verbale di liqui-
dazione. In esso è prevista la firma dell'inca-
ricato del Ministero delle finanze germanico» 
È opportuno che si richieda anche la "firma 
dell 'incaricato del Ministero delle finanze ita-
liano. 

Propone l 'approvazione del disegno di 
legge. % ' 

PRESIDENTE per quanto riguarda l'os-
servazione circa la retroattività della legge, 
ricorda che si tratta nella specie della modi-
ficazione di norme esistenti, che praticamente 
erano già in via di applicazione. 

Pone in discussione gli articoli del dise-
gno di legge. 

(Sono approvati). 
Dichiara approvato il disegno di legge. 

(Vedi Allegato). 

Discussione del disegno di legge: Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 18 marzo 
1943-XXI, n. 164, recante modificazioni 
ad alcune norme vigenti in materia di 
tasse di bollo. (2430) 
SCOTTI, Relatore, ricorda che la legge 

26 novembre 1942 per la conversione in legge 
del decreto 11 maggio 1942-XX recante note-
voli ritocchi alla tariffa delle tasse di bollo 
sulle cambiali, ha avuto effetto, con la sua 
pubblicazione, il 18 dicembre dello stesso 
anno. Ora la conoscenza esatta di questa legge 
sembra che sia sfuggita ai ceti interessati, so-
prattutto agli Istituti bancari, che avrebbero 
continuato ad emettere cambiali col bollo ante-
riore, e quindi insufficiente, sicché per le di-
sposizioni vigenti dette cambiali non potreb-
bero valere oggi come titoli esecutivi. 

Col decreto 18 marzo 1943-XXI, che la 
Commissione è oggi chiamata a convertire in 
legge, si dispone che tutte le cambiali e gli 
altri effetti di commercio emessi dal 18 di-
cembre 1942-XX al 1° gennaio 1943-XXI con 
la osservanza della tariffa delle tasse di bollo 
in vigore anteriormente, si considerino rego-
larmente bollate a tutti gli effetti. 

Con l'occasione il Decreto in esame sta-
bilisce che è dovuta per ogni cambiale, oltre 
la tassa graduale, la tassa fissa di quietanza 
di centesimi 10. 

Propone l 'approvazione del disegno di 
legge. 

PRESIDENTE pone a partito l'articolo 
unico. 

(È approvato). 
Dichiara approvato il disegno di legge. 

(Vedi Allegato). 

Discussione del disegno di legge: Modifica 
parziale dell'articolo 3 della legge 11 mag-
gio 1942-XX, n. 616, relativa a modifica-
zione dell'articolo 1.7 del Regio decreto-
legge 4 aprile 1939-XVII, n. 589. riguar-
dante il blocco delle contribuzioni gra-
vanti sulla proprietà immobiliare. (2431) 
PAVONCELLI, Relatore, ricorda che il 

Regio decreto-legge 4 aprile 1939-XVII, sta-
biliva il blocco delle contribuzioni -gravanti 
sulla proprietà immobiliare. 

Successivamente la legge 11 maggio 1942-
XX, n. 616, apportava modificazioni all'arti-
colo 17, prevedendo la costituzione di una 
Commissione reale, presieduta dal Ministro 
per le finanze, chiamata a dare parere sulle 
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domande degli Enti impofitori per essere 

autorizzati ad applicare le attribuzioni con 

tariffe superiori a quelle del 1938. Era anche 

previsto che, nel caso di impedimento del Mi-

nistro delle finanze, fosse incaricato di pre-

siedere un membro della Commissione. 

Per ragioni di opportunità, si precisa, col 

provvedimento in esame, che membro prefe-

renziale, in sostituzione del Ministro per la 

Presidenza della Commissione è il Sottosegre-

tario di Stato per le finanze. 

È evidente la opportunità della disposi-

zione. 

PRESIDENTE pone in discussione gli ar-

ticoli del disegno di legge. 

(Sono approvati). 

Dichiara approvato il disegno di legge. 

{Vedi Allegato). 

Discussione del disegno di legge: Conversione 

in legge del Regio decreto-legge 12 aprile 

1943-XXI, n. 243, concernente agevola-

zioni tributarie a favore delle località 

danneggiate dalle offese belliche. (2432) 

PRESIDENTE avverte che il Relatore Ce-

rutti, assente per indisposizione, ha pregato 

il camerata Risso di riferire in sua vece. 

RISSO. Il decreto trae la sua origine dal 

fatto che le norme vigenti in materia di sgra-

vio di imposte, non erano più adeguate ad 

alcune circostanze verificatesi nei centri col-

piti da offesa nemica e nei centri sfollati. I l 

decreto in esame dà facoltà al Ministro delle 

finanze di accordare' agevolazioni tributarie 

con effetto dal 1° gennaio 1943-XXI fino ad 

un anno dopo la cessazione dello stato di 

guerra. 

L'articolo 3 consente ai privati di chiedere 

gli sgravi nei redditi di ricchezza mobile 

categorie B e C, al di fuori dei termini pre-

visti dalle disposizioni normali. 

Gli articoli 2 e 6 concernono gli sgravi 

delle imposte sui fabbricati. È previsto lo 

sgravio anche per gli sfitti parziali e per le 

riduzioni dei redditi, purché lo sfitto sia di 

almeno sei mesi, oppure il reddito del fab-

bricato sia ridotto a non meno della metà, 

L'articolo 6 riflette i fabbricati distrutti 

che vengono ricostruiti, per i quali viene pre-

visto uno sgravio per un determinato periodo 

di tempo, che, nel caso specifico, è di due 

anni. 

Poi ci sono gli articoli 4, 5, 7, 8, 9, LO, 11 

e 12 che riguardano altri sgravi speciali per 

l'imposta complementare, imposta sui celibi, 

sul patrimonio, la revisione degli abbona-

menti dell'imposta sull'entrata, gli sgravi sul 

valore locativo estesi anche agli sfollamenti, 

gli sgravi per l'imposta di licenza per i pub-

blici esercizi, sulle vetture, pianoforti, biliar-

di, macchine da caffè ed altre varie, imposte 

di famiglia, ecc. 

Per incarico del camerata Cerutti farà due 

rilievi. ¡ ; • 

Il primo riguarda l'articolo 2 il quale sta-

bilisce che si considera parziale lo sfitto che 

riguarda non meno della metà del reddito del 

fabbricato per la durata di un anno intero, 

ovvero che riflettè tutto il fabbricato per la 

durata non inferiore ad un semestre. 

Ora, nei grandi centri c'è il condominio, 

in conseguenza -del quale il fabbricato può 

essere rappresentato per un contribuente da 

un solo appartamento. Mentre, però, in alcune 

disposizioni di questo stesso decreto si parla, di 

appartamenti, qui si parla di fabbricati. Il 

camerata Cerutti chiede se si debba intendere 

che il danno può essere esteso anche all'ap-

partamento, oppure se debba essere conside-

rato tutto il fabbricato; nel quale caso un 

contribuente che ha perduto tutto l'apparta-

mento non ha il diritto che avrebbe se avesse 

perduto tutto il caseggiato. 

Un'altra osservazione che il camerata Ce-

rutti desidera formulare è, più che altro, una 

raccomandazione. Già un'altra volta i.1 came-

rata Cerutti aveva accennato alla necessità di • 

qualche provvedimento che riguardasse i pic-

coli proprietari di appartamenti che hanno 

avuto dei .gravi danni in conseguenza delle 

offese belliche. C'è un decreto 12 aprile 1943-

XXI, n. 234, che concerne le nuove imposte 

di registro, il quale all'articolo 8 prevede spe-

ciali agevolazioni. Ora, il camerata Cerutti ri-

terrebbe opportuno di facilitare a questi pic-

coli proprietari che hanno perduto tutto il 

loro reddito, la vendita del loro appartamento, 

estendendo a questi casi speciali (si capisce, 

con tutte le dovutè ̂ cautele) le stesse agevo-

lazioni che sono state contemplate in quella 

legge. 

Neil'associarsi al concetto del camerata Ce-

rutti, osserva che effettivamente ci possono es-

sere dei piccoli proprietari che vivevano su 

quel poco reddito e non possono accontentarsi 

dello sgravio, ma devono sostituire qualche 

cosa alla casa distrutta per poter vivere. In 

questo caso sarebbe necessario che le tasse di 

registro non fossero troppo forti, in modo che 

questi contribuenti possano avere un'agevo-

lazione più che giustificata. Fatte queste os-

servazioni, propone anche a nome del came-

rata Cerutti l'approvazione del disegno di 

legge. 
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PRESIDENTE. La relazione del camerata 
Cerotti, esposta per il cortese tramite del ca-
merata Risso, non propone emendamenti. Vi 
sono tuttavia due punti da rilevare. Uno ri-
guarda un chiarimento al secondo comma del-
l'articolo 2. L'osservazione pare logica: si 
chiede se, quando si tratti di sfitto parziale, 
si debba, tener conto che ci sono anche singoli 
appartamenti , oltre agli interi fabbricati. 

L'altro punto riguarda, più che altro, un 
voto: quello di venire incontro ai piccoli pro-
prietari che hanno avuto distrutto tutto il loro 
appartamento, facilitando il trapasso in caso 
di vendita con una diminuzione dell 'imposta 
di registro. 

PELLEGRINI GIAMPIETRO, Sottosegre-
tario di Stato per le finanze. Accetta la rac-
comandazione fatta dal camerata Ce rutti. 

Per quanto r iguarda il chiarimento richie-
sto, crede che esso possa essere dato in senso 
favorevole, perchè risponde ad un principio 
di giustizia l' estendere al l 'appartamento — nei 
casi di condominio — il trattamento previsto 
per il fabbricato, 

PRESIDENTE dopo le dichiarazioni del 
Rappresentante del Governo, per cui all 'arti-
colo 2 si ritiene debba darsi questa interpre-
tazione che risponde ad un criterio di equità, 
e dopo la presa in considerazione della rac-
comandazione, mette ai voti l 'articolo unico 
del disegno di legge. 

(È approvato). 
Dichiara approvato il disegno di legge. 

(Vedi. Allegato). 
Seguito della discussione dei disegno di legge: 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 11 gennaio 1943- XXI, n. 65, con-
cernente provvedimenti in materia di fi-
nanza locale. (2376) 
PRESIDENTE ricorda che questo disegno 

di legge formò oggetto di discussione in pre-
cedenti riunioni. L'esame di esso fu rinviato 
sopratutto per poter concretare e. coordinare 
gli emendamenti all'articolo 1° che si presen-
tano in una forma un po' complicata. 

Domanda al camerata Andriani se intende 
fare altre osservazioni in sede di discussione 
generale. 

ANDRIANI, Relatore, dichiara di ripor-
tarsi alla discussione già avvenuta. 

PRESIDENTE. Allora si può passare al--
l 'esame degli emendamenti. 

Ricorda che l'articolo 1 del decreto-legge 
modifica l'articolo 151 della legge precedente, 
concernente la tassa sui domestici. In propo-

sito furono fatte in altra seduta rilievi da parte 
del camerata Orsolini Cencelli. 

La questione può così indicarsi: le dome-
stiche sono tassate in misura minore dei do-
mestici e sono tassate progressivamente; quin-
di se non si dice ch JL per esempio,;' i dome-
stici vengono considerati per la tassazione 
dopo le domestiche o viceversa, r imangono 
dubbi se nella progressione debba tenersi la 
scala più bassa per il personale femminile o 
debba andarsi alla scala più alta per quello 
maschile. 

Il camerata Andriani ha presentato all 'ar-
ticolo 1 i due seguenti emendamenti : 

« AlVarticolo / del decreto-legge, sostituire 
alla lettera a) : 

per una domestica L. 50 
per una seconda domestica . . ». 200 
per una terza domestica . . . » 400 
per ogni domestica in più, ol-

tre la terza, l ' imposta è progressi-
vamente aumentata di lire 30,0; 
ed alla lettera b) : 

per un domestico « ¿300 
per un secondo domestico . . » 600 
per un terzo domestico . . . » 900 
per ogni domestico in più, ol-

tre il terzo, l ' imposta è progressiva-
mente aumentato di lire 500 ». 
« e, solo eventualmente, alla stessa lettera b) 
dell'articolo 1 sostituire come segue \ 

b) per un solo domestico . . . L. 300 
per un secondo domestico, an-

che se l 'altra persona di servizio 
.sia una domestica » 600 

per un terzo domestico, anche 
se le altre persone di servizio siano 
domestiche » 900 

per ogni domestico in più, ol-
tre il terzo, l ' imposta è progressiva-
mente aumentata di lire 500 ». 

ANDRIANI, Relatore, rilevar che il que-
sito prospettato dal camerata Orsolini Cen-
celli e che è stato testé illustrato dal Presi-
dente era questo : se nel servizio concorrono 
domestici e domestiche, il domestico deve es-
sere considerato primo, secondo ô  terzo do-

«mestico anche se le altre persone di servizio 
non siano domestici ma domestiche? • „ 

Per quanto l'osservazione sia acuta, ri-
tiene. pericoloso entrare in siffatte specifica-
zioni, in quanto chè l'articolo 1 prevede una 
modifica dell'articolo 151 del testo unico per 
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la Finanza locale semplicemente per quanto 

riguarda l 'ammontare delle impóste. Se si 

aggiungono altre osservazioni o considerazio-

ni può alterarsi tutto il sistema. 

Finora tale articolo (V stato generalmente 

interpretato nel senso che non è ammesso ai 

fini, della tassazione il cumulo delle domesti-

che con i domestici; qu ind i se vi sono 3 o 4 do-

mestiche, queste pagano l ' imposta prevista per 

le domestiche anche quando vi sono domestici; 

se vi è poi anche un domestico questo è consi-

derato come pr imo e solo nel caso che i dome-

stici siano più, si applica l ' imposta per il se-

condo', per il terzo, e così via. 

Come il Presidente ha già comunicato, 

egli quale Relatore, ha tuttavia preso in con-

siderazione le osservazioni del Consigliere na-

zionale Orsolini Cencelli ed ha presentato sol-

tanto in via eventuale un emendamento col 

quale si cumula il servizio dei domestici dei 

due sessi. 

Fatto ciò per debito di ufficio, deve però 

segnalare che dalla approvazione dell'emen-

damento stesso potrebbero derivare altre dif-

ficoltà e dubbi di applicazione, dovendo anzi-

tutto risolversi l'interrogativo chi debba con-

siderarsi pr imo se il domestico o la domestica; 

perchè nel pr imo caso si pagano 300 lire per 

il domestico e 200 per la domestica; nel secondo 

caso 50 lire per la domestica e 800 per il do-

mestico. Naturalmente la questione si com-

plica quando aumenta il numero delle com-

binazioni dei domestici d 'ambo i sessi. 

PRES IDENTE ritiene che la questione vada 

chiarita. 

Si potrebbe tuttavia approvare il pr imo 

emendamento del camerata Àndriani , racco-

mandando poi al Governo di chiarire in sede 

eli regolamento o con circolare, la interpreta-

zione da darsi all'articolo primo. 

ANDR IAN I , Relatore, ritiene anche egli 

preferibile che l'interpretazione della norma 

in esame avvenga mediante circolare. 

PELLEGR IN I G IAMP IETRO , Sottosegre-

tario di Stato -per le finanze, è ane li'egli d'ac-

cordo di chiarire con una normale del Mi-

nistero la interpretazione dell'articolo 1, nel 

senso che quando si tratta di personale ma-

schile e femmini le in servizio, la precenden-

za debba essere data al personale femminile, 

datochè un simile conteggiò viene a risultare 

più favorevole nei riguardi di coloro che 

hanno personale femmini le al loro servizio. 

PRES IDENTE . Allora la Commissione po-

trebbe formulare il voto perchè il Ministero 

delle finanze chiarisca con circolare che 

quando concorra personale maschile e fem-

minile, nella graduazione per -il computo della 

imposta in oggetto, il personale femmini le ! 

ha la precedenza. 

M A R I N E L L I ritiene che il voler dare la 

precedenza al personale femmini le non sia 

equo, perchè il domestico fa anche altri ser-

vizi, ad'esempio quello di autista. Teme poi. 

che con il voto testé indicato si abbia un al-

leggerimento dell'aggravio fiscale. 

ANDR IANI , Relatore, ricorda che l'arti-

colo 150 del testo unico per la Finanza locale 

esclude dalla categoria dei domestici i com-

messi, i fattorini, gli operai, i giornalièri, gli 

attendenti degli Ufficiali, i ,conducenti di vet-

ture a trazione meccanica ed animale, i cu-

stodi, i portieri, il personale addetto al ser-

vizio esclusivo degli ammalat i e le balie. 

Pertanto gli autisti non sono compresi fra 

i domestici. 

ORSOLIN I CENCELLI non concorda con 

le osservazioni deb camerata Marinell i . 

Ricorda che questo provvedimento è de-

terminato dalla opportunità di una maggiore 

tassazione in rapporto alle possibilità econo-

miche dei cittadini. Giusto qu ind i è il voto 

formulato dal Presidente, in quanto nella ge-

rarchia delle possibilità si comincia con la do-

li] estica, si va ad una seconda, poi si assume 

eventualmente uh domestico ed infine anche 

il maggiordomo. Ora bisogna tener conto di 

questa progressione di possibilità economi-

che nella tassazione. 

È esatto peraltro che spesso il cameriere 

fa l'autista e perciò in quanto sia possibile 

inquadrarlo in una determinata categoria, le 

osservazioni del. camerata Marinel l i potreb-

bero anche essere tenute presenti. 

PRES IDENTE desidera assicurare il ca-

merata Marinell i che la proposta formulata 

aggrava la situazione di coloro che hanno do-

mestici di sesso maschile, in quanto questi 

rappresentano un genere eli lusso.. 

SCOTTI. È bene però tener presente che 

la proposta stessa modificherebbe la interpre-

tazione della legge quale è stata data finora 

all'articolo 151 del testo unico sulla finanza 

locale. V 

PRES IDENTE . Dopo l'esauriente discus-

sione pone ai voti l 'emendamento proposto 

dal Relatore all'articolo 1° del decreto-legge 

lettera a) e b), avvertendo che il Relatore ri-

tira l'altro emendamento che era stato pre-

sentato soltanto in via eventuale alla stessa 

lettera b). 

(L'emendamento e approvato — Si approva 

l'articolo 1 così modificato). 

PRES IDENTE avverte poi che il Relatore 

ha presentato diversi emendamenti sull'arti-
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colo 2 del decreto-legge in discussione, i quali 
essendo connessi potrebbero essere esaminati 
nel loro insieme. 

Il testo degli emendamenti è il seguente : 
AWarticolo 2, primo comma, sostituire le 

parole: 
per i prezzi, non compreso il diritto era-

riale, non superiori a lire 2, il dieci per cento; 
per i prezzi, non compreso il diritto era-

riale, superiori a lire 2, il venti per cento; 
con le seguenti: 

per i prezzi, non compreso il diritto era-
riale, non superiori a lire 2, il venti per cento; 

per i prezzi, non compreso il diritto era-
riale, superiori a lire 2, il trenta per cento. 

Allo stesso articolo 2, secondo comma, so-
stituire le parole: 

Quando il prezzo del biglietto al lordo 
del diritto erariale è non inferiore a 10 lire, 
oltre ai diritti dovuti a' sensi del precedente 
comma, si applica un'addizionale nella mi-
sura del 5 per cento 
con le seguenti: 

Quando il prezzo elei biglietto al lordo 
del diritto erariale raggiunge o supera le 10 
lire, oltre ai diritti dovuti a' sensi del prece-
dente comma, si applica un'addizionale nella 
misura del quindici per cento 

Allo stesso articolo 2, terzo comma, sosti-
tuire le. parole: 

.....destinato per due terzi all 'assistenza 
ed alla cura degli infermi poveri affetti da 
malattie e minorazioni che non ricadono nella 
competenza di Istituti e di Enti pubblici o 
privati ovvero di Enti mutualistici a norma 
delle disposizioni legislative, regolamentari e 
statutarie in vigore, e per un terzo destinato 
all 'Unione italiana per i ciechi per provvi-
denze a favore dei ciechi meno abbienti, 
con le parole: 

destinato per un sesto all'assistenza' 
ed alla cura degli infermi poveri, affetti da 
malattie e minorazioni che non ricadano nella 
competenza di Istituti e di Enti pubblici o 
privati, ovvero di Ènti mutualistici a norma 
delle disposizioni legislative, regolamentari e 
statutarie in vigore, per altro sesto all 'Unione 
italiana per i ciechi per provvidenze a favore 
dei ciechi meno abbienti; e per i residui due 
terzi destinato al Partito Nazionale Fascista 
per l'assistenza delle famiglie dei combattenti. 

FERRETTI LANDÒ desidera preliminar-
mente esprimere il suo pensiero recisamente 
contrario ad ogni inasprimento del gravarne 

fiscale di cui all'articolo 2 del decreto-legge, 
concernente i diritti erariali sugli spettacoli 
cinematografici. 

Gli emendamenti "del relatore importano 
precisamente tale inasprimento. 

Rileva che in Italia si pagano per l'eserci-
zio cinematografico le tasse più elevate di 
tutta l 'Europa. Inoltre le ripercussioni che si 
avrebbero sull ' industria in oggetto sarebbero 
gravi, perchè il produttore si copre delle spe-
se attraverso ciò che riscuote dal noleggiatore 
e dall'esercente e l 'aumento dei diritti era-
riali e dell 'addizionale non può che deter-
minare una contrazione degli incassi. 

Bisogna anche considerare che in Italia 
l'esercizio cinematografico e la produzione vi-
vono in grande ansia, perchè in molte città 
come a Milano, Torino, Genova e Napoli la 
gente non va più al cinematografo ma si di-
sperde la sera nelle campagne limitrofe. Per-
ciò questo è il momento meno adatto per gra-
vare ancora sull ' industria cinematografica. 

Non può nascondere l 'impressione che 
questo inasprimento sia proposto quasi in odio 
al cinematografo, dimenticandosi che se esso 
non risponde sempre a quei principi educa-
tivi che lo Stato si ripromette, la colpa non 
è dei produttori, i quali disciplinatamente si 
sottopongono a tutti i controlli governativi, 
a tutte le garanzie che il Governo ha imposto 
in linea morale e politica. 

D'altra parte il cinematografo rappresenta 
una delle poche distrazioni che sono rimaste, 
perchè in una vita giustamente austera come 
quella di guerra, molti divertimenti sono stati 
aboliti : il cinematografo e lo sport meritano 
pertanto di essere incoraggiati, non persegui-
tati affinchè resti qualche ricreazione onesta 
ed educativa per il popolo. 

Per »tali ragioni economiche e politiche 
prega il relatore di non insistere nei suoi 
emendamenti. 

ANDRIANI, Relatore, dichiara di ritirare 
il primo dei suoi emendamenti relativo all'au-
mento dei diritti erariali. Insiste invece sul se-
condo emendamento, col quale si porta l 'ad-
dizionale dal 5 al 15 per cento destinandosi il 
dieci per cento, di tal quindici per cento, al-
l'assistenza delle famiglie dei combattenti ef-
fettuata dal Partito. 

Rileva che con l 'aumento dell'addizionale 
di questo dieci per cento per i fini ora citati, 
si chiede un ben lieve sacrifìcio allo spettatore 
e precisamente a quello spettatore che rivol-
gendosi a locali di lusso (chè solo per questi il 
prezzo del biglietto è superiore alle dieci lire 
mentre per le sale frequentate dal popolo e 
dai ceti meno abbienti il prezzo è sempre infe-
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ri ore) most ra di avere l a rghe disponibi l i tà di 
mezzi. 

D 'a l t ra par te è questo il settore volut tuar io 
sii cui refluisce g ran copia di danaro ; bas ta 
osservare 16« code » nei c inematograf i di lusso 
e far caso, agli alti prezzi impost i per la ricer-
cata eleganza delle « p r ime » o, peggio ancora, 
delle « ante p r ime ». A chi spende vent ic inque 
lire per procurars i il lezioso gusto della p r imi-
zia c inematograf ica , ben possono chiedersi due 
lire e mezzo per le famigl ie bisognose dei com-
bat tent i . Non crede che in questo pubbl ico for-
t u n a t o e, se vuoisi, ra f f ina to , vi sarebbero — 
per ciò — lament i o proteste. Quanto agli inte-
ressi de l l ' indus t r ia , r i t iene esser noto a tut t i 
che non v 'è stata mai epoca più reddi t iz ia di 
questa e ne son r iprova gli alti prezzi, l iberi 
da ogni blocco, e — ciononostante — le « co-
de » di cui sopra ha par la to . 

F E R R E T T I LANDÒ osserva che bisogne-
rebbe al lora estendere la tassazione a tutte le 
manifes tazioni che costituiscono fo rme di di-
ver t imento . 

PELLEGRINI GIAMPIETRO, Sottosegre-
tario di Stato per le finanze, r i corda che tutte 
queste considerazioni f u r o n o già valuta te 
q u a n d o si esaminò il p rob lema. 

Come rappresen tan te della finanza sareb-
be indotto ad accettare gli inaspr iment i pro-
posti dal Relatore; ma non può prescindere 
dalle considerazioni fat te dal camera ta Fer-
retti . 

D 'a l t ra par te il Ministero della cu l tu ra po-
polare non accetta aggravi che possano pre-
giudicare l ' indus t r ia c inematograf ica , riè il 
Par t i to h a fat to conoscere di voler modif icare 
il decreto-legge. 

Comunica anzi che in una r iun ione re-
cente tenutas i sotto la sua pres idenza al Mini-
stero delle finanze, il r appresen tan te del Par-
tito non ha mosso a lcuna obiezione' e per tan to 
non ri t iene che l ' i naspr imen to proposto dal 
camera ta A n d r i a n i possa essere accettato. 

ANURIA Ni. Relatore, assicura che l ' au-
mento del l 'addizionale al 15 per cento è stato 
de te rmina to d ' in tesa col Par t i to che ha ap-
pun to r i tenuto di contenere nel dieci per cento 
la quota del l 'addizionale che l ' emendamen to 
gli dest ina per l 'assis tenza delle famigl ie dei 
combat tent i . 

PELLEGRINI GIAMPIETRO, Sottosegre-
tario di Stato per le finanze, conferma che il 
Ministro della cul tura ' popolare Polverell i , è 
contrar io a qualsiasi aumento delle tasse 
sugli spettacoli c inematograf ic i ed in propo-
sito ha ricevuto la seguente lettera : 

« Caro Pellegrini , Nella r iun ione di do-
man i sarà r ipor ta ta a l l ' esame della Commis-

sione del bilancio una proposta di emenda-
mento del Consigliere nazionale Andr ian i per 
un ul ter iore aumen to dei dir i t t i erar ia l i sugli 
spettacoli c inematograf ici . AI r igua rdo devi 
tener presente che nel 1942 il Ministero delle 
finanze aveva chiesto un aumento del 30 per 
cento dei diri t t i suddet t i per costi tuire un 
fondo a favore del l 'assis tenza ospedaliera ai 
poveri nei comuni aventi bi lancio deficitario, 
m a dopo un approfondi to esame della que-
stione, dal la quale risultò, f r a l 'a l t ro , che le 
tasse applicate sugli spettacoli c inematogra-
fici in I tal ia superano di g ran lunga quelle di 
tut t i gli al tr i Stati europei la cui indus t r ia 
è in di re t ta concorrenza con la nostra , f u ri-
conosciuto equo stabil ire una addizionale del 
5 per cento sui biglietti super ior i alle lire 10. 
Successivamente f u consenti ta u n a ul ter iore 
addizionale del 2 per cento a favore del 
Teat ro del l 'Opera ana logamente a quanto già 
prat icato a Milano ed a Firenze a favore dei 
r ispett ivi enti lirici. 

« In tal modo sugli spettacoli cinemato-
grafici , nelle sale più impor tan t i , g rava già 
un carico fiscale del 27 per cento dell ' incasso 
lordo. A ques ta c i f ra devono aggiungers i i 
diri t t i di autore, il canone del giornale Luce 
e dei documenta r i e l ' imposta su l l ' en t ra ta di-
modoché produt tor i , noleggiatori ed esercenti 
possono r ipar t i r s i per la coper tura dei cre-
scenti costi delle r ispett ive att ività economi-
che circa il 60 pe r cento de l l ' impor to corri-
sposto dagli spettatori . 

« La situazione si è aggravata in seguito ' 
ad una recente r ichiesta del Ministero delle 
corporazioni che intende r ipor ta re i prezzi al 
livello del g iugno 1940. Tu sai che Io Stato 
sovvenziona l ' indus t r ia c inematograf ica af-
finchè possa man tene re le posizioni fati-
cosamente raggiun te in Italia e al l 'estero. 
Qualsiasi m u t a m e n t o del reg ime fiscale dei 
prezzi di ingresso renderebbe necessaria u n a 
revisione delle p r o v v i d e n z e ' a favore dell ' in-
dus t r ia c inematograf ica , revisione che fa-
rebbe r icadere sullo Stato l 'onere di provve-
d iment i eventua lmente adottat i a favore di 
enti var i . È necessario per tan to che venga la-
sciata per ora i m m u t a t a la mi su ra dei dir i t t i 
addizionali di cui al Regio decreto 11 gen-
naio 1943-XXI, n . 65, r iservandosi di esami-
nare al tre fo rme di assistenza a favore dei re-
duci. nel settore cinematografico. 

« Cordial i saluti . 
Roma, 7 giugno 1943-XXI. 

« POLVERELLI ». 

ANDRIANI, Relatore, nonostante la let-
tera testé letta, insiste nei suoi emendamen t i 
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al 2° e ai 3° comma dell'articolo 2, rilevando 
che l 'aumento di addizionale non va a carico 
dei produttori ma degli spettatori. Chi può 
spendere 20 lire, ne può spendere anche 22. 
Specialmente se si tratta di soccorrere — attra-
verso la provvida azione del Partito — le fa-
miglie bisognose dei combattenti. 

FERRETTI LANDÒ. Questa è una pre-
sunzione. 

PRESIDENTE rileva che si entra in un 
campo di valutazione in cui i pareri possono 
essere diversi. Però sul problema si sono già 
espressi i massimi organi competenti, i quali 
hanno ritenuto che l 'aumento dei prezzi dei 
biglietti nella misura indicata dal decreto-
legge rappresenta già un limite di possibilità 
oltre il quale si compuomotterebbe la. fre-
quenza agli spettacoli cinematografici che in 
molte città, anche senza parlare da Napoli e 
delle Isole, è molto diminuita, sicché il feno-
meno potrebbe diventare preoccupante. 

D'altra parte il disegno di legge figura pre-
sentato dal Ministro delle finanze di concerto 
con i Ministri dell'interno, delle corporazioni, 
della cultura popolare e col Segretario del 
Partito. 

Nessun organo del Governo ha fatto pro-
posta di modificare le disposizioni del de-
creto-legge. 

ANDRIANI insiste e chiede che la Com-
missione si pronunci nei modi di legge. 

PELLEGRINI GIAMPIETRO», Sottosegre-
tario di Stato per le finanze, ricorda le supe-
riori disposizioni per le quali se non vi è ac-
cordo fra tutti i Ministri proponenti, in sede 
di conversione in legge non possono essere 
proposti emendamenti ai decreti-legge. 

Allo stato delle cose quindi — mancando 
una formale proposta di emendamento del 
Segretario del Partito — la Commissione del 
bilancio dovrebbe deliberare la conversione 
in legge pura e semplice del decreto o tutt 'àl 
più rinviare la discussione. 

PALADINO PASQUALE riferendosi agli 
accordi col Partito cui ha accennato il Rela-
tore, poiché nella recente riunione al Mini-
stero delle finanze, ricordata dal Sottosegreta-
rio di Stato, non risulta esaminato e discusso 
il contenuto dell 'emendamento proposto da 
Andriani che pur aveva avuto l 'approvazione 
in linea di massima del Partito ritiene oppor-
tuno il rinvio della discussione perchè si possa 
eventualmente procedere in tempo utile al ne-
cessario accordo tra i Ministri proponenti. 

ANDRIANI, Relatore. L'argomento nella 
riunione al Ministero delle finanze potrebbe 
essere sfuggito, datochè il rappresentante del 
Partito non ha parlato in senso contrario al-
l 'aumento dell'addizionale. 

PRESIDENTE ritiene opportuno prendere 
in considerazione la proposta di rinvio del di-
segnò di legge, affinchè i Ministeri interessati 
possano mettersi d'accordo fra di loro. 

PALADINO PASQUALE si associa, af-
finchè si possa sentire il parere del Partito. 

GORLA rileva peraltro la opportunità che 
nella prossima riunione il concerto tra i Mi-
nistri interessati risulti in modo ufficiale. 

PRESIDENTE pone a partito la proposta 
di rinvio delia discussione. 

(È approvata). 

La riunione termina alle 12. 
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ALLEGATO 

TESTO DEI DISEGNI DI LEGGE APPROVATI 

Nuovo testo della legge sulle imposte ipote-
carie. (2429) 

TITOLO I . 

IMPOSTE IPOTECARIE 

ART. 1 . 

Per le iscrizioni, le rinnovazioni, le Ira-
scrizioni, le cancellazioni ed altri annoia-
menti che vengono eseguiti nei pubblici re-
gistri immobiliari è dovuta un ' imposta nella 
misura e giusta le norme stabili te dalla pre-
sente legge. 

L ' imposta è proporzionale o graduale o 
fìssa. 

L' imposta proporzionale si applica alle 
iscrizioni ed alle loro rinnovazioni; alle tra-
scrizioni di a t t i e sentenze portant i trasfe-
rimenti di proprietà di immobili o di diritti 
capaci d'ipoteca; agli annotamenti per su-
bingresso o surrogazione, per trasferimento 
di crediti non dipendenti da causa di morte, 
per cancellazione o riduzione d' ipoteca o 
pegno, per restrizione d'ipoteca. 

L' imposta graduale si applica agli anno-
tamenti per trasferimenti di crediti a causa 
di morte; agli annotamenti ed iscrizioni per 
postergazione o cessione di priorità o di 
ordine ipotecario. 

L' imposta fìssa si applica alle altre 
formali tà ipotecarie ed anche a quelle 
sopra indicate nei casi determinati dalla 
legge. 

La tabella A dell 'annessa tariffa delle 
imposte ipotecarie determina i limiti di ap-
plicazione e la misura dell 'imposta. 

TITOLO I I . 

NORME PER L'APPLIGAZ10NE 
D E L L E I M P O S T E I P O T E C A R I E 

ART . 2 . 

Neh determinare l ' imposta proporzionale 
sulle iscrizioni e sulle rinnovazioni si tiene 
conto del capitale e degli accessori per cui 
l ' ipoteca è.presa. 

Alla sorte principale debbono aggiungersi 
gli interessi nell 'ammontare dichiarato nella 
nota in doppio esemplare prescrit ta dall 'arti-
colo 2 8 3 9 del Codice civile. 

Se gli interessi r isultano indicati soltanto 
nella misura, la somma imponibile si deter-
mina cumulando le annate degli interessi ai 
quali per legge si estende la iscrizione o la 
rinnovazione. 

Le stesse norme si applicano per deter-
minare l ' imposta graduale. 

Per le rinnovazioni l ' imposta è dovuta 
sulla somma per cui la iscrizione è r innovata . 

ART . 3 . 

Se l'ipoteca è presa per una rendita non 
elevata in capitale, la rendita è va lu ta ta al 
decuplo se vitalizia ed al ventiipio se indeter-
mina ta o perpetua. Ove poi la rendita debba 
durare meno di venti anni, è va lu ta la cumu-
lando tu l l e le annuali tà per cui l 'ipoteca è 
presa. 

ART . 4 . 

Quando gli a t t i o le sentenze, di cui si 
opera la trascrizione, anche se non trasferi-
scono la proprietà di beni immobili o di di-
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ritti capaci di ipoteca, contengono più con-
tratt i o più disposizioni riguardanti persone 
diverse e non aventi interesse comune o soli-
dale, sono dovute tante imposte, da liquidarsi 
distintamente, quante sono le persone che 
hanno interesse separato e distinto. 

Nel determinare l'imposta sulle trascri-
zioni di att i o sentenze contenenti trasfe-
rimento di proprietà di immobili o di diritti 
capaci d'ipoteca e sulle trascrizioni di certi-
ficati di denunziata successione concernenti 
i suddetti beni, si ha riguardo al valore su cui 
si applica l'imposta di registro o di succes-
sione. 

Per gli atti contenenti donazione di beni 
della specie sovra indicata, esenti da imposta 
progressiva o proporzionale di registro, la 
imposta di trascrizione si determina avendo 
riguardo al valore accertato nei modi stabi-
liti dalla legge sulle imposte di registro. 

L'imposta sulle trascrizioni dei certifi-
cati di denunziata successione, relativi a 
successioni esenti dalla imposta di trasferi-
mento, si determina in base al valore che 
per la stessa imposta di trascrizione è stato 
accertato nei modi stabiliti dalla legge tribu-
taria sulle successioni. 

A RT . 5 . 

Ove sia s tata pagata l 'imposta proporzio-
nale per una trascrizione, iscrizione o rinno-
vazione, è dovuta la sola imposta fìssa per 
le relative trascrizioni, iscrizioni o rinnova-
zioni di conferma, di esecuzione o di rettifica-
zione. 

A ART. 6. 

Quando per lo stesso credito ed in virtù 
dello stesso atto debbono eseguirsi più iscri-
zioni o più rinnovazioni, ' una sola di tali 
formalità va soggetta ad imposta proporzio-
nale. 

Per ciascuna delle altre iscrizioni o delle 
altre rinnovazioni è dovuta la semplice im-
posta fissa, purché sia provato il pagamento 
dell'imposta proporzionale. 

A questo scopo, ove le formalità siano da 
eseguirsi in diversi uffici elei registri immobi-
liari, debbono presentarsi all'ufficio presso 
il quale si paga l 'imposta proporzionale, 
oltre le due note prescritte, al trettante note 
quanti sono gli uffici in cui la formalità 
dev'essere ripetuta, e sopra ciascuna di 
queste l'ufficio medesimo trascrive la rice-
vuta rilasciata ai sensi dell'articolo 9 della 
presente legge per l 'imposta proporzionale 
e la dichiarazione di eseguita formalità. 

i Ove non sia in tal modo dimostrato il 
pagamento dell'imposta proporzionale, que-
sta deve pagarsi per ciascuna formalità, salvo 
il diritto dì dimostrare successivamente l'av-
venuto pagamento dell'imposta proporzio-
nale e di ottenere il rimborso della differenza 
fra la imposta fissa dovuta e quella pagata. 

Le precedenti disposizioni si applicano, 
nelle corrispondenti ipotesi, alle cancellazioni 
ed agli altri annoiamenti soggetti ad imposta 
proporzionale o graduale. 

TITOLO I I I . 

ACCERTAMENTO E RISCOSSIONE 
DELL'IMPOSTA 

PRIVILEGIO E PRESCRIZIONE 

ART . 7 . 

Le imposte contemplate dagli articoli 
5 e 6 della tariffa annessa alla presente legge 
(tabella A), devono pagarsi agli uffici del 
registro nel termine stabilito per il pagaménto 
delle imposte di registro e di successione. 

Agli stessi uffici devono pagarsi anche 
le imposte fisse dovute per trascrizioni ob-
bligatorie, in forza del medesimo atto o sen-
tenza imponibile del diritto proporzionale, 
nonché le sopratasse eventualménte appli-
cabili a termini del primo comma dell'arti-
colo 23 della presente legge. 

Le altre imposte, sopratasse e pene pecu-
niarie debbono essere pagate alle conserva-
torie dei registri immobiliari, contempora-
neamente alla richiesta della iscrizione, della 
rinnovazione, della trascrizione o dell'anno-
iamento nei registri immobiliari. 

Per le trascrizioni dei certificati di denun-
ciata successione, di cui agli articoli 18 e 
19, gli uffici del registro devono riscuotere, 
oltre le imposte di trascrizione e le eventuali 
sopralasse, anche gli emolumenti dovuti ai 
conservatori, le tasse di bollo per le scrittu-
razioni sui registri immobiliari, nonché ogni 
spesa per le copie dei documenti, da unire 
al certificato di denunziata successione, che 
non siano state presentate dalle parti. 

Per la trascrizione dei trasferimenti della 
nuda proprietà, per atto t ra vivi a titolo 
gratuito o per successione, l ' imposta di tra-
scrizione è dovuta sul valore della piena pro-
prietà e va liquidata e riscossa al momento 
della registrazione dell'atto o del pagamento 
dell'imposta di successione. 
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Per la trascrizione dei t rasfer imenti della 
nuda proprietà, a titolo oneroso, l ' imposta 
di trascrizione va l iquidata e riscossa con le 
stesse norme vigenti in mater ia di imposte 
di registro. 

A R T . 8 . 

L'ant icipazione delle imposte ipotecarie, 
degli emolumenti e dei diritti dovuti ai con-
servatori e al personale sussidiario ai termini 
dell 'articolo 35 è a carico del richiedente. 

Gol richiedente sono solidalmente tenuti 
al pagamento delle imposte, degli emolumenti 
e dei diri t t i t u t t i coloro nel cui interesse è 
s t a t a f a t t a la richiesta e, nel caso di iscrizioni 
e rinnovazioni, anche la persona o le persone-
dei debitori contro i quali è s t a t a iscri t ta o 
r innova ta l ' ipoteca. 

I debitori di quota speciale sono obbli-
gati al pagamento delle imposte, degli emo-
lumenti e dei dirit t i in proporzione della 
loro quota . 

Per le trascrizioni degli a t t i e sentenze, 
contemplat i dall 'articolo 5 della tabella A 
dell 'annessa tariffa, l 'anticipazione delle im-
poste ipotecarie incombe agli ufficiali pub-
blici ed ai funzionari obbligati alla regi-
strazione degli a t t i ed al pagamento delle 
imposte di registro. 

A R T . 9 , 

La somma paga t a per imposte è scr i t ta in 
lettere ed in cifre dall'ufficio dei registri immo-
biliari sulla certificazione che rilascia in prova 
dell'iscrizione, della rinnovazione, della tra-
scrizione o de l l ' annotamento . 

La stessa menzione di pagamento viene 
scri t ta sulla no ta che r imane presso l'ufficio. 

Nel caso previsto dall 'articolo 6 della 
presente legge, l'ufficio presso il quale è s t a t a 
eseguita la formali tà col pagamento della 
imposta fìssa, r i t ira dalla pa r t e la nota ipo-
tecaria sulla quale fu t rascr i t t a la r icevuta 
della imposta proporzionale o graduale pagata . 

Le imposte di trascrizione, riscosse dagli 
uffici del registro, debbono essere dis t inta-
mente menzionate sugli a t t i , sulle sentenze, 
sulle denunzie e sulle quietanze rilasciate in 
prova dell 'eseguito pagamento delle imposte 
di registro e di successione. 

L ' ammonta re delle imposte ipotecarie deve 
risultare distinto anche sulle copie dei titoli 
registrati prodot te al conservatore da notai, 
cancellieri ed altri pubblici ufficiali ai fini 
della trascrizione. 

A R T . 1 0 

Per la riscossione delle imposte e delle 
sopratasse stabil i te dalla presente legge e 
per il modo di decidere le controversie che 
insorgono sulle medesime sono applicabili 
le disposizioni vigenti in mate r ia di imposte 
di registro. 

A R T . 1 1 . 

Le imposte regolarmente percet te in con-
formità della presente legge--non possono 
essere rest i tui te, salvo il caso in cu Ma nullità 
del titolo dia diri t to alla restituzione secondo 
le disposizioni delle leggi sulle imposte di 
registro e di successione. 

A R T . 12. 
Indipendentemente dai privilegi stabi-

liti dal «Codice civile le imposte ipotecarie 
sono garant i te dal credito iscritto e sono 
privilegiate sopra t u t t e le altre ragioni che 
possono spet tare ad altri sul credito medesimo. 

A R T . 1 3 . 

Le imposte che a norma dell 'articolo 7 
debbono pagarsi agli uffici dei registri immo-
biliari si prescrivono col decorso di dieci 
anni dal giorno in cui fu eseguita la formali tà . 

Quelle invece che a norma dello stesso 
articolo 7 debbono pagarsi agli uffici del 
registro si prescrivono col decorso di dieci 
anni dal giorno in cui fu eseguita la registra-
zione. 

Col decorso di t re anni dal pagamento 
dell ' imposta si prescrive t an to l 'azione della 
finanza per il supplemento di imposte, quanto 
l 'azione del contr ibuente per la restituzione 
delle imposte pagate . 

TITOLO I V . 

D E L L E FORMALITÀ DA E S E G U I R S I A 
D E B I T O 0 CON E S E N Z I O N E 0 R I D U -
ZIONE DI IMPOSTA 0 P E R LE QUALI 
L ' IMPOSTA È SODDISFATTA IN MODO 

SPECIALE 
A R T . 1 4 . 

Possono essere eseguite senza l'obbligo 
del contemporaneo pagamento delle imposte: 

1°) le iscrizioni, rinnovazioni ed an-
notament i che per la speciale loro na tu ra 
sono richiesti dal pubblico ministero nel-
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l 'interesse dei privati, da pubblici ufficiali 
ed anche da privati in virtù di un obbligo 
loro imposto per legge; 

2°) le formalità richieste nell'interesse 
delle Amministrazioni dello Stato o delle 
Amministrazioni parificate per legge, nei 
rapporti tr ibutari , a quelle dello Stato, quando 
per qualsiasi ragione, le relative spese deb-
bono da altri essere sostenute. 

Le disposizioni precedenti si estendono 
agli emolumenti ed ai diritti nel caso di 
operazioni e spedizioni contemplate dalla 
annessa tabella D, 

Il conservatore deve enunciare il debito 
dell'imposta, degli emolumenti e dei diritti 
nel certificato at testante la eseguita forma-
lità e deve promuovere contro i debitori 
gli at t i per la riscossione. 

A R T . 1 5 . 
Sono eseguite a debito: • 

I o ) le inscrizioni .richieste a sensi del-
l'ai-1 ¡colo 616 del Codice di procedura pe-
nale, nonché quelle comunque relative a cre-
diti dello Stato dipendenti dall 'Amministra-
zione della giustizia penale. 

Ove il debito accertato a carico del con-
dannato risulti inferiore a quello per cui 
l'ipoteca fu iscritta, la imposta prenotata 
è r idotta in ragione della somma effettiva-
mente dovuta. 

Le norme di cui al precedente comma 
sono applicabili anche alle iscrizioni di che 
all'articolo 26 della legge 7" gennaio 1929-VII, 
n. 4, e nei casi di riduzione di condanna con 
provvedimento di carattere amministrativo. 

2°) le formalità richieste nei procedi-
menti civili nell'interesse delle Amministra-
zioni dello Stato e delle Amministrazioni 
parificate per legge, nei rapporti tributari , 
a quelle dello Stato, ovvero di persone o di 
enti morali ammessi al gratuito patrocinio, 
salvo il recupero a termine del Regio decreto 
30 dicembre 1923-11, n. 3282; 

3°) le formalità necessarie nelle pro-
cedure di fallimento, salvo il recupero a 
termine dell'articolo 91 del Regio decreto 
16 marzo 1942-XX, n. 267, sulla disciplina 
del fallimento. 

A R T . 1 6 . 
L'imposta ipotecaria è dovuta in misura ri-

dotta-ed il pagamento si effettua in modo spe-
ciale per le formalità e nei casi indicati nella 
tariffa Tabella lì, annessa alla presente legge. 

La del,la tabella è sémplicemente indica-
li va. 

ART. 17. 
Sono _ da eseguirsi gratuitamente, senza 

che possa farsi luogo a ripetizione di imposta, 
le formalità richieste nell'interesse delle Am-
ministrazioni dello Stato o delle Amministra-
zioni parificate per legge, nei rapporti tribu-
tari, a quelle dello Stato, quando la imposta 
non debba da altri essere soddisfatta. 

La stessa esenzione è estesa alle opera-
zioni e spedizioni per cui siano dovuti emo-
lumenti o diritti. 

La tariffa, tabella C, annessa alla presente 
legge indica le formalità da eseguirsi gratui-
tamente in virtù di leggi speciali. 

TITOLO V . 
D E L L E F O R M A L I T À O B B L I G A T O R I E 

ART. 18. 
Oltre agli at t i previsti dal Codice civile, 

dal Codice di procedura civile e dalle altre 
leggi speciali, deve rendersi pubblico, col 
mezzo della trascrizione, agli effetti stabiliti 
dalla presente legge, il certificato di denun-
ziata successione, quando contiene dispo-
sizioni relative a beni immobili. Tale certi-
ficato deve essere redatto a cura del procu-
ratore delle. tasse e delle imposte indirette 
sugli affari, in dipendenza di successioni ere-
ditarie, testate od intesiate, a chiunque siano 
devoluti i beni e qualunque sia il loro valore, 
indipendentemente dalle passività che li gra-
vano. 

ART. 19. 
Fermi gli obblighi imposti dall'articolo 

2671 del Codice civile a carico dei notai ed 
altri pubblici ufficiali, la trascrizione degli 
att i ricevuti dal cancelliere, nonché delle 
domande giudiziali, sentenze e decreti che 
vi sono soggetti, deve essere richiesta a cura 
del cancelliere medesimo, entro il termine 
di t renta giorni dalla data della redazione 
degli att i o della presentazione delle do-
mande o della pubblicazione delle sentenze 
o della pronunzia dei decreti. 

Quando presso la cancelleria non esista 
deposito per le spese, la trascrizione può 
essere eseguita con la prenotazione delle 
tasse ed imposte a debito per il recupero delle 
quali il conservatore procede contro le parti 
interessate a norma dell'articolo 14 della 
presente legge. Altrettanto dicasi per le tra-
scrizioni da eseguirsi a cura degli ufficiali 
giudiziari. 

La trascrizione del certificato di denun-
ziata successione deve essere richiesta, per 
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conto delle parti, dal procuratore delle tasse 
e delle imposte indirette sugli affari, nel ter-
mine di trenta giorni dalla data di pagamento 
della relativa imposta. 

Qualora la nota in doppio esemplare per 
la trascrizione non sia stata presentata dalle 
parti, provvede il procuratore a redigerla 
a loro spese. 

Le note redatte dal procuratore conser-
vano il carattere di atto di parte e lo Stato 
non ne assume alcuna responsabilità. 

Per la redazione del certificato di denun-
ziata successione e per la eventuale compi-
lazione della nota di trascrizione sono dovuti 
i diritti indicati agli articoli 8 e 13 della ta-
bella B annessa al Regio decreto-legge 15 
novembre 1937-XVI, n. 2011, 

A R T , 2 0 

Gli annoiamenti disposti dagli articoli 
2654, 2655 e 2896 del Codice civile debbono 
essere richiesti, a cura delle parti o dei loro 
procuratori, entro il termine di trenta giorni 
dalla data degli atti o della notificazione delle 
domande giudiziali o della pubblicazione 
delle sentenze o della pronunzia del decreto. 

A R T . 2 1 . 

Il notaio od altro pubblico ufficiale che 
ha ricevuto od autenticato l'atto soggetto 
a trascrizione, ha. l'obbligo di richiedere la 
formalità nel termine di trenta giorni dalla' 
data dell'atto ricevuto od autenticato. 

A R T . 2 2 . 

Ove l'ultimo giorno utile per la richiesta 
della formalità o per il pagamento dell'im-
posta sia festivo, la scadenza è prorogata 
di diritto al primo giorno seguente non fe-
stivo. 

TITOLO V I . 

S A N Z I O N I . 

A R T . 2 3 . 

Chi omette, nel termine fissato dall'arti-
colo 7 della presente legge, di pagare le im-
poste di trascrizione di cui agli articoli 5 e 
6 della tariffa annessa alla presente legge 
(tabella A)f incorre in una sopratassa corri-
spondente al 24 per cento dell'imposta, col 
minimo di lire 2. 

Chi non richiede nei termini stabiliti dai 
precedenti articoli 19, 20 e 21, le formalità 
di trascrizione o di annoiamento, soggette 
ad imposta fìssa, incorre in una sopratassa 

uguale all'ammontare dell'imposta aumen-
tata di un quinto. 

Tali sopratasse sono ridotte alla metà 
del loro ammontare, col minimo di lire 2 , 
qualora il pagamento delle somme dovute sia 
eseguito prima della notifica dell'ingiunzione. 

Le medesime sopratasse sono inoltre ri-
dotte al decimo, col minimo di lire due, qua-
lora il pagamento avvenga non oltre sessanta 
giorni dopo la scadenza del termine stabilito. 

, \ A R T . 24. 

Incorrono nella pena pecuniaria da lire 
12 a lire 60: 

1°) le parti che, nel prescritto termine 
di trenta giorni non richiedono la trascrizione 
degli atti e sentenze indicati al primo comma 
dell'articolo 7 della presente legge ed ogni 
altra trascrizione non soggetta ad imposta 
o da eseguirsi a debito; 

2°) il procuratore delle tasse e delle 
imposte indirette sugli affari che non richiede 
la trascrizione del certificato di denunziata 
successione nel termine di trenta giorni 
fissato dall'articolo 19 della presente legge; 

3°) i conservatori dei registri immobi-
liari, i procuratori delle tasse e delle imposte 
indirette sugli affari, i notai, cancellieri ed 
altri pubblici ufficiali che non osservano al-
cuna delle prescrizioni dell'articolo 9 della 
presente legge. 

Per l'accertamento delle cennate infra-
zioni si applicano le norme della legge 7 gen-
naio 1929-VH, n. 4. 

A R T . 25. 

Chi viola il disposto dei comma, 1°, 3a e 
4° del successivo articolo 26 incorre nella 
pena pecuniaria stabilita dall'articolo 2682 
del Codice civile. 

TITOLO V I I . 

NORME DI »SERVIZIO IPOTECARIO 

A R T . 26. 

Le conservatorie dei registri immobiliai i 
hanno facoltà di redigere le note di iscrizione, 
di rinnovazione, di trascrizione e di annoia-
mento, nonché le domande di certificati ipo-
tecari, quando ne siano richieste dalle parti 
interessate o dai loro incaricati, fermo restan-
do il disposto degli articoli 2647 e 2834 del 
Codice civile. 

Le note e domande compilate in tali 
casi dalle conservatorie dei registri immobi-
liari conservano il carattere di atti di parte e lo 
Stato non ne assume alcuna responsabilità, 

157 



C O M M I S S I O N I L E G I S L A T I V E 

— 2198 — 
8 G I U G N O 1 9 4 3 - X X L 

XXXA L E G I S L A T U R A IA D E L L A CAMERA D E I FASCI E D E L L E C O R P O R A Z I O N I 
, . __ _ - -

È però vietato alle conservatorie anzidette 
di prestarsi alla formazione delle note nel caso 
previsto dall'articolo 2853 del detto Codice. 

Le note compilate dalle conservatorie 
stesse non possono annotarsi sul registro gene-
rale d'ordine fino a che non siano firmate 
dal conservatore. 

A R T . 2 7 . 

La nòta di cui all'articolò 2 6 : 5 9 del Codice 
civile deve essere sottoscritta dal richiedente. 

Apposita nota in doppio esemplare sot-
toscritta va parimenti presentata per ogni 
formalità ai annoiamento. 

La sottoscrizione delle note ipotecarie 
deve seguire immedia i amente le indicazioni 
previste dagli articoli 2 6 5 9 e 2 8 3 9 del Codice 
ci vi le. 

A R T . 2 8 . 

Per il rilascio di ogni stato o certificalo 
generale o speciale delle iscrizioni, rinnova-
zioni o trascrizioni e per ogni copia od estratto 
delle medesime formalità, delle annotazioni 
e dei documenti depositati nella conservatoria 
dei registri immobiliari, il richiedente deve 
presentare al conservatore apposita domanda 
sottoscrit ta. È fa t ta eccezione per i certifi-
cati stesi in calce alle note ipotecarie da 
restituirsi al richiedente ¡in prova delle ese-
guite formalità. 

Ove la parte lo richieda il conservatore 
deve rilasciare, in base ad unica domanda, il 
certificato cumulativo delle iscrizioni e tra-
scrizioni. 

Secondo le disposizioni dèlia legge di 
bollo, le domande debbono essere stese su 
carta bollata, e quando riguardano operazioni 
da eseguirsi gratui tamente o a debito, pos-
sono scriversi su carta senza bollo. 

Rimangono salve le vigenti norme circa 
la forma e le modalità delle* richieste di stati 
e certificati ipotecari da parta» di uffici'gover-
nativi e di esattori delle imposte dirette. 

A R T . 2 9 . 

I conservatori dei registri immobiliari non 
devono comprendere nei certificati ipotecari: 

1°) le iscrizioni prese sotto le leggi an-
teriori al Codice civile del 1865 senza deter-
rn inazione di »somma e senza specificazione 
degli immobili, le quali non siano state an-
cora messe in regola a norma delle disposi-
zioni transitorie per l 'attuazione del Codice 
medesimo e delle successive leggi di proroga; 

2°) le iscrizioni soggette a rinnovazione 
e non rinnovate nel termine di legge. 

Per le iscrizioni nuovamente prese o rin-
novate i conservatori 'debbono riportare nei 
certificati soltanto 1' ultima iscrizione,. o-
messe le precedenti. Peraltro, dev'essere 
riportata anche l'iscrizione originaria se non 
è ancora scaduto il termine stabilito: dalla 
legge per la sua efficacia al momento del ri-
lascio del certificato. 

ART. 30. 
Il conservatore, ove la parte lo richieda, 

è obbligato a rilasciare dichiarazione, in 
carta libera, del giorno in cui essa ha prodotto 
la domanda di certificati o di copie o ha pre-
sentato i titoli, gli att i o le note che egli ri-
cusa di ricevere. 

La parte, salva sempre l'azione derivante 
dall'articolo 2674 del Codice civile può, nel 
caso dì rifiuto o di ritardo del conservatore 
nel ricevere i titoli presentati all' ufficio o 
nell'eseguire le iscrizioni, rinnovazioni, tra-
scrizioni ed annoiamenti, o nello spedire i 
certificati, valersi del procedimento stabilito 
dall'articolo 745 del Codice di procedura ci-
vile, per rifiuto o ritardo dei pubblici deposi-
tari a spedire le copie degli att i pubblici. 

Il pubblico ministero comunica al Mini-
stero di grazia e giustizia ed a quello per le 
finanze la decisione emanata. 

A R T . 31. 
I conservatori dei registri immobiliari 

devono inviare ogni quindici giorni al pro-
curatore del Re Imperatore del tribunale 
nella cui circoscrizione è stabilito l'ufficio, 
un estratto del registro generale d'ordine. 

Oltre l'originale delle scritture private 
da rimanere depositate nelle conservatorie 
dei registri immobiliari, a' sensi degli articoli 
2658, 2835 e 2843 del Codice civile, le parti 
devono produrre una copia delle scritture 
stesse autenticata da notaio. 

Tale copia non è necessaria quando la 
scrittura privata risulta autenticata da no-
taio e già registrata. 

Al termine di ogni anno i conservatori 
inviano le cerniate copie all'archivio nota-
rile del luogo. 

T I T O L O V I L I . 

PERSONALE DELLE CONSERVATORIE 
DEI REGISTRI IMMOBILIARI 

ART. 32. ,r 
I posti di conservatore dei registri immo-

biliari delle classi la , 2a, 3a e 4a sono conferiti 
o per promozione, ai termini dell'articolo 6 
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del Regio decreto 11 novembre 1923-11, 
li. 2395, ai conservatori delle classi immedia-
tamente inferiori, ovvero a scelta, su parere 
del Consiglio di Amministrazione, al personale 
che già rivesta grado non inferiore a quello 
da conferire e che appartenga: 

al gruppo A dell'Amministrazione pro-
vinciale delle tasse e delle imposte indirette 
sugli affari; 

oppure al grupp'o B della stessa Am-
ministrazione purché sia laureato; 

ovvero alla carriera amministrativa del 
Ministero delle finanze o delle intendenze 
di finanza. 

È in facoltà del Ministro per le finanze 
di assegnare i posti di conservatore delle 
classi 2 a e 3 a anche a funzionari di gruppo A, 
appartenenti ad altri ruoli dell 'Amministra-
zione finanziaria, che abbiano grado non in-
feriore a quello da conferire. 

I posti vacanti di conservatore dei re-
gistri immobiliari di 5 a classe sono conferiti, 
a scelta, su parere del Consiglio di Ammini-
strazione a funzionari dei ruoli indicati al 
primo comma del presente articolo che siano 
provvisti di laurea o appartenenti al gruppo 
A, che abbiano prestato servizio di ruolo per 
almeno otto anni e che rivestano il grado non 
inferiore all 'VI II. 

1 posti di conservatore di l a classe, da 
conferirsi al personale estraneo a quello delle 
conservatorie, non possono superare il nu-
mero di due per ogni quat t ro posti che si 
rendono vacanti. 

I posti di conservatore delle classi 2 a, 3 a 

e 4A, da conferirsi al personale estraneo a 
quello delle conservatorie, non possono, per 
ogni dieci che si rendono vacanti in ciascuna 
classe, superare il numero di cinque e di que-
sti non più di uno può essere assegnato ai 
funzionari di cui al secondo comma del pre-
sente articolo. 

A R T . 3 3 . 

I conservatori dei registri immobiliari, per 
quanto concerne l'esercizio delle funzioni e 
l 'adempimento degli obblighi loro attribuiti 
dal Codice civile dipendono dal Ministero 
di grazia e giustizia. 

Sotto ogni altro riguardo dipendono dal 
Ministero delle finanze. 

A R T . 3 4 . 

II conservatore ha facoltà di nominare ini 
gerente che lo supplisca in caso di assenza 
autorizzata o di legittimo impedimento. 

La nomina del gerente deve essere rico-
nosciuta dall ' intendente di finanza della 
provincia in cai si trova l'ufficio. Il conser-
vatore notifica la nomina e la firma del ge-
rente al tribunale, alla corte di appello, 
al Ministero di grazia e giustizia eo al Mini-
stero delle finanze. 

Anche del fa t to del gerente, degli altri 
impiegati e degli inservienti è responsabile, 
in ogni- caso, il conservatore dei registri im-
mobiliari, salvo a lui il regresso contro di 
costoro. 

ART. 35. 
I conservatori dei registri immobiliari £d 

i procuratori delle tasse e delle imposte indi-
rette sugli affari per il servizio ipotecario 
di cui siano incaricati, sono autorizzati a 
percepire gli emolumenti ed i diritti indicati 
nella annessa tariffa, tabella D, parti I e II, 
salvo le disposizioni del titolo IV. 

Gli emolumenti ed i diritti di cui al prece-
dente comma, al netto delle spese d'ufficio e 
del diritto erariale di cui al successivo arti-
colo 38, nonché dell 'imposta di ricchezza 
mobile e relativa addizionale, competono ai 
conservatori, che potranno prelevarli dalla 
cassa alla fine di ciascun mese previo ri-
lascio di regolare quietanza. , 

I diritti spettanti al personale sussidiario, 
a norma della tabella D, parte II, debbono 
essere versati dal conservatore al compe-
tente ispettorato compartimentale alla fine 
di ciascun mese mediante conto corrente 
postale e saranno ripartiti in base alle norme 
da stabilirsi con apposito decreto del Mini-
stro per le finanze. 

Per la riscossione dei diritti e degli emo-
lumenti dovuti per ricerche ed ispezioni, il 
conservatore deve rilasciare regolare bol-
letta staccata dal bollettario modello 72. 

ART. 36. 
I conservatori sono obbligati ad eseguire 

gratui tamente qualsiasi lavoro richiesto nel-
l'interesse delle Amministrazioni d'elio Stato. 

ART. 37. 
Sono a carico del conservatore tu t te te 

spese di ufficio, come quelle di cancelleria, 
di illuminazione e^di riscaldamento, di lega-
tura dei volumi delle note, delle domande, 
dei bollettini e dei documenti, di rilegatura 
dei registri, di copiatura dei registri e dei cer-
tificati, la mercede al personale subalterno 
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eli servizio e di custodia e l'indennità, al ge-
rente. 

Agli effetti della determinazione del di-
ritto erariale, di coi all'articolo successivo, 
l 'ammontare delle suddette spese d'ufficio 
è stabilito con decreto- del Ministro per le 
finanze e con lo stesso mezzo riveduto alla 
fine di ogni biennio. 

A R T . 3 8 , 
Sull 'ammontare complessivo degli emolu-

menti e dei diritti spettanti ai conservatori, 
eccedente lire 8,000, al netto delle spese di 
ufficio, è dovuto allo Stato un diritto erariale: 

del 10 per cento sulle successive lire 5,000; 
del 20 per cento da oltre lire 5,000 a 

lire 10,000; 
del 30 per cento da oltre lire 10,000 a 

lire 15,000; 
del 40 per cento da oltre lire 15,000 a 

lire 20,000; 
del 50 per cento da oltre lire 20,000 a 

lire 90,000; 
del 60 per cento da oltre lire 90,000 a 

lire 100,000. 
del 70 per cento oltre lire 100,000. 

A R T . 3 9 . 
I conservatori prestano una cauzione nel-

l'interesse del pubblico, la quale è stabilita: 
in lire 60,000 per le conservatorie di 

Bologna, Catania, Firenze, Genova, Lecce, 
Messina, Milano, Napoli, Palermo, Roma, 
Santa Maria Capua Vetere, Torino, Traili, 
Udine, Venezia; 

in lire 50,000 per le conservatorie di 
Agrigento, Caltanissetta, Campobasso, Catan-
zaro, Lucerà, Potenza, Reggio Calabria, Sa-
lerno, Siracusa, Trapani; 

in lire 40,000 per le conservatorie di 
Ancona, Avellino, Brescia,- Chieti, Como, 
Cosenza, Ferrara, Forlì, L'Aquila, Livorno, 
Modena, Padova, Pisa, Reggio Emilia, Tre-
viso, Verona, Vicenza; 

• in lire 30,000 per le conservatorie di 
Apuania, Arezzo, Asti, Benevento,. Bergamo, 
Biella, Cremona, Frosinone, Ivrea, Lodi, Lucca 
Macerata, Mantova, Novara, Parma, Pavia, 
Perugia, Piacenza, Pistoia, Ravenna, Ro-
vigo, Teramo, Viterbo; 

in lire 20^000 per le conservatorie di 
Acqui, Alba, Alessandria, Aosta, Ascoli Pi-
ceno, Cagliari, Casale Monferrato, Chiavari, 
Cuneo, Fermo, Grosseto, Imperia, Lecco, 
Mondovì, Novi Ligure, Pesaro, Pinerolo, 
Rieti, Saluzzo, San Remo, Sassari, Savona, 
Schio, Siena, Sondrio, Spoleto, Tortona, Ur-
bino, Varese, Vercelli, Vigevano, Voghera,. ! 

Per gli uffici misti del registro e di con-
servazione dei registri immobiliari la cau-
zione è stabilita come appresso: 

in lire 20,000 per gli uffici misti di Bas-
sano del Grappa, Belluno, Chioggia, Este, 
Sarzana e Verbania; 

in lire 16,000 per gli uffici misti di 
Breno, Castiglione delle Stiviere, Feltre, Mo-
digliana, Montepulciano, Pescia, Salò, Velletri 
e Volterra; 

in lire 12,000 per gli uffici misti di 
Bobbio, Borgo Val di Taro, Camerino, Castel-
nuovo di Garfagnana, Civitavecchia, Domo-
dossola, Finale Ligure, Foligno, Orvieto, 
Pontremoli, Susa e Varallo Sesia; 

in lire 10,000 per gli uffici misti di 
Lanusei, Nuoro, Oristano, Portoferraio e 
Tempio Pausania. 

La cauzione dev'essere prestata o me-
diante idonea ipoteca o mediante vincolo 
su titoli del debito pubblico italiano rappre-
sentanti, al valore nominale, la somma ca-
pitale della cauzione. 

La cauzione già prestata con ipoteca su 
beni stabili può essere surrogata da titoli 
del debito pubblico italiano. 

Le variazioni nell 'ammontare della cau-
zione si a t tuano soltanto in occasione di 
cambiamento del titolare. 

Tut tavia i conservatori in carica devono 
integrare nel termine di un anno, a decor-
rere dalla entrata in vigore della presente 
legge, la cauzione prestata in misura infe-
riore a quella sopra stabilita. 

Per i conservatori che cessino dalle fun-
zioni prima della scadenza del suddetto 
termine resta ferma la cauzione nella misura 
preesistente. 

ART. 40. 
La cauzione che il conservatore dei re-

gistri immobiliari è tenuto a prestare nel-
l'interesse del pubblico deve essere appro-
vata, prima che egli assuma l'esercizio delle 
sue funzioni, dalla corte di appello nella 
cui circoscrizione, esiste la conservatoria dei 
registri immobiliari, sentito il pubblico mi-
nistero. 

La cauzione rimane vincolata per tutto 
il tempo in cui il conservatore dura in carica 
e per altri dieci anni; nè può essere svincolata 
se non per decisione della corte di appello 
nella cui giurisdizione il conservatore cessò 
dall'ufficio, sentito il pubblico ministero. 

Tranne il caso di consenso esplicito del-
l'opponente, la Corte di appello non può 
disporre lo svincolo, qualora n e l l ' a n z i d e t t o 
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periodo SI ci Stata promossa azione giudiziaria, 
contro il conservatore o contro i suoi eredi 
per responsabilità incorse nell'esercizio delle 
sue funzioni e l'azione non sia stata respinta 
con sentenza passata in giudicato. 

Chi promuove un giudizio contro il con-
servatore od i suoi eredi deve notificare 
copia dell'atto di citazione alla cancelleria 
della detta corte. 

È sempre salvo il diritto nel conservatore 
o nei suoi eredi di far ridurre la cauzione, 
anche pendente l'azione giudiziaria, giusta 
la disposizione del Codice civile intorno alla 
riduzione delle ipoteche. 

A R T . 4 1 . 

La cauzione prestata dal conservatore 
serve di garanzia anche per l'esercizio delle 
funzioni del gerente. 

Il conservatore che per qualunque motivo 
debba cessare dall'ufficio non può abbando-
nare il suo posto prima che ne abbia preso 
possesso il nuovo titolare o chi sia dall'in-
tendente di finanza designato ad assumerne 
provvisoriamente le funzioni, sotto pena del 
risarcimento dei danni che la vacanza del-
l'ufficio, anche momentanea, possa arrecare. 

A R T . 4 2 . 

Il conservatore pér tutte le azioni proce-
denti dalla responsabilità delle sue funzioni ha 
il domicilio legale nella conservatoria dei 
registri immobiliari da lui amministrata. 

Il giudizio di esse appartiene alla giurisdi-
zione del tribunale nel cui distretto trovasi 
la conservatoria anche quando l'azione debba 
proporsi contro gli eredi od aventi causa dal 
conservatore. 

A R T . 4 3 . 

Entro tre mesi dalla cessazione delle fun-
zioni del conservatore dei registri immobiliari 
per morte o per qualsiasi altra causa, il 
pubblico ministero presso la corte d'appello 
fa pubblicare nella Gazzetta Ufficiale del Regno 
un avviso che annunzi l'avvenuta cessazione 
delle funzioni per gli effetti contemplati dagli 
articoli 30, 34 e seguenti. 

Eguale avviso fa pubblicare nel «Foglio 
annunzi legali » delle provinole ove hanno sede 
le conservatorie nelle quali il conservatore ha 
esercitato le sue funzioni. 

Le stesse pubblicazioni sono rinnovate 
nella Gazzetta Ufficiale e nel « Foglio annunzi 
legali » sei mesi prima che scada il decennio 
della durata della cauzione. 

ART. 44. 
Senza pregiudizio dell'azione penale e dei 

diritti competenti ai terzi a norma delle leggi 
vigenti e salvo l'applicazione della pena pecu-
niaria di cui all'articolo 2682 del Codice civile, 
nonché delle punizioni disciplinari alle quali 
possono andare soggetti, a norma del vigente 
stato giuridico degli impiegati civili dello 
Stato, i conservatori di registri immobiliari 
quando non provvedano al regolare ' svolgi-
mento del servizio o si rendano imputabili 
di grave trascuratezza o ritardo nell'adem-
pimento degli obblighi inerenti al proprio 
ufficio, o commettano altre gravi irregolarità, 
possono essere trasferiti ad altra conserva-
toria dei registri immobiliari di minore impor-
tanza, con decreto del Ministro per le finanze, 
udito il Consiglio di Amministrazione. 

ART. 45. 
Le disposizioni contenute nella presente-

legge per i conservatori dei registri immobi-
liari si applicano anche ai procuratori delle 
tasse e delle imposte indirette sugli affari per 
il servizio ipotecario di cui siano incaricati. 

TITOLO Ì X . 

D I S P O S I Z I O N I T R A N S I T O R I E E F I N A L I 

ART. 46. 
La tariffa allegala alla presente legge sud-

divisa nelle tabelle A, B, C e D, firmata dal Mi-
nistro per le finanze, forma parte integrante 
della legge stessa. 

ART. 47. 
I privilegi della esenzione o riduzione delle 

imposte ipotecarie sono soggetti alle regole 
di cui agli articoli 29, 65 e 67 della legge del 
registro 30 dicembre 1923-11, n. 3269, e succes-
sive modificazioni. 

ART. 48. 
Sono abrogate tutte le disposizioni diverse 

è contrarie a quelle della presente legge. 

ART. 49. 
Le disposizioni della presente legge sono 

applicabili, in quanto compatibili, anche ai 
territori annessi al Regno in virtù delle leggi 
25 settembre 1920, n. 1322 e 19 dicembre 
1920, n. 1778, nei quali è stato esteso il testo 
unico 30 dicembre 1923-11, n. 3272. 

ART. 50. 
La presente legge avrà vigore dal Io luglio 

1943-XXI. 
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T A B E L L A A. 

T A R I F F A D E L L E I M P O S T E I P O T E C A R I E 

A V V E R T E N Z E . — 1. - Allorché il totale delle imposte presenta una frazione minore eli una lira., 
questa frazione è computata per una lira intera, 

2. - L' imposta graduale o proporzionale per ogni formali là non può mai essere inferiore a L. 10. 

Arti-
IMPOSTE DOVUTE NORME 

coli INDICAZIONE DELLE FORMALITÀ 
Fisse Graduali per ogni 1000 lire 

j' Propor-
1 zionali per ogni : 100 lire 

I 'ER LA LIQUIDAZIONE 
DELLE IMPOSTE 

Iscrizioni e Rinnovazioni. 
1 Iscrizioni: 

a) a garanzia di prestiti in danaro, anche cambiari, qualunque sia la forma dell'anticipazione 
b) altre iscrizioni . . 

5 — 
2.50 

L' imposta si commisura sulla somma iscritta per capitale ed "acces-sori a norma degli arti-coli 2 e 3 della legge. 

2 Rinnovazioni 1.25 L'imposta si commisura sulla somma per cui la iscrizione è r innovata con le norme degli arti-coli 2 e 3 della legge. 
3 Iscrizioni e rinnovazioni di conferma, di esecuzione o di rettificazione, di cui al-l'articolo 5 della legge ed all'articolo 2841 del Codice civile . . . . . . 20 

,-f-, . , . , . ^ v . . . . . . . 

\ 
4 Iscrizioni e rinnovazioni in ripetizione di altra corrispondente formalità, eseguita per lo stesso credito e in virtù dello stesso atto, per la quale sia stata pa-gata l ' imposta proporzionale . . . . . 

Trascrizioni. 

20 

¿L'imposta Si applica con f le norme stabilite da-f gji articoli 5 e 6 della \ legge. 

5 Trascrizioni di atti, e sentenze portant i trasferimenti di proprietà di immobili o di diritti capaci di ipoteca: 
Per valore fino a lire 5000 . .- . . . . 

Per valore superiore a lire 5000 . . . i: 

: : 1 : 

1 -

r 
2 — 

GOTI deroga alla disposi-( zione contenuta al nu-/ mero 2 delle avver-\ lènze. 

6 
• 

• 

" ! 

: V ' 

' ! 

Trasprizioni dei cèrtifìcati di denunciata successione di cui agii articoli 18 e 19 , della legge . . . . . . . . . . . 2 -
L'i in posta di cui ai nu-meri 5 e 6 si applica con riguardo al valore sul quale si commisura l ' imposta di registro e di successione, .con le norme statoi lite dallo articolo 4 della legge. 
Alla liquidazione e ri-scossione delle impo-ste e delle relative so-
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Segue T A B E L L A A 

Arti-

' • • - /• '-.• -, . V .I - . - ; V- • 1 

IMPOSTE DOVUTE ' 
N O R M E 

coli 
INDICAZIONE P E L L E F O R M A L I T À 

jJTisse 
Graduali 
per ogni 
1000 lire 

Propor-
zionali 

per ogni 
100 lire 

PER LA LIQUIDAZIONE 

D E L L E IMPOSTE 

# ' ' ì J ' . 
pratasse di tardivo pa-
gamento provvede lo 
ufficio del registro com-
petente all'atto della 
riscossione delle impo-
ste di registro e di suc-
cessione. 

V 7 

• > • 

8 

Trascrizioni vìi cui ai precedenti articoli 
5 e 6 per conferma o rettificazione di 
altra trascrizione dello stesso atto, sen-
tenza o certificato 

Trascrizioni di atti e sentenze che non 
trasferiscono la .proprietà di beni im-
mobili o di diritti capaci di ipoteca . 

20 

20 

L'imposta si applica con 
le norme stabilite dal-
l'articolo 5 della legge. 

L'imposta si applica con 
le norme stabilite dal-
l'art. 4, primo com-
ma, della legge. 

9 Trascrizioni degli atti e documenti indi-
cati all'articolo 2648 del Codice civile. 

Annoiamenti. 

5 / 
L'imposta si applica con 

le nórme dell'art. 4 
della legge. 

10 Anno lamenti per subingresso o surroga-
zione-, per trasferimenti di créditi non 
dipendenti da causa di morte; per co-
stituzione di pégno; per estensione delia 
garanzia in base a nuovo titolo costi-
tutivo 2! 50 L'imposta si applica con 

le norme stabilite dal-
l'art. 2 della legge. 

li Annoiamenti per trasferimento di crediti 
a causa di morte, annoiamenti ed iscri-
zioni per postergazione o cessione di prio-
rità o di ordine ipotecario 

/ 

5 — 

f 

- - ; ' : V 

L'imposta si applica con 
le norme stabilite dal-
l'art. 2 della legge. 

Per gli annoiamenti di-
pendenti da consensi 
per postergazione 0 
cessione di priorità 
0 di ordine ipotecario, 
è dovuta l'imposta 
proporzionale di an-
noiamento per cancel-
lazione, quando non 
sia dichiarato nell'atto 
di consenso che l'obbli-
gazione sussiste tut-
tora per l'intero im-
porto garantito. 
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Segue T A B E L L A A. 

Arti-
coli 

12 

13 

IMPOSTE DOVUTE 

INDICAZIONE D E L L E FORMALITÀ 
Fisse 

N O R M E 
P E R LA LIQUIDAZIONE 

DELLE IMPOSTE 

Annoiamento di cai ai precedenti articoli 10 e 11 in ripetizione di altro per lo stesso credito e in virtù dello stesso atto, per il quale annotamento sia stata pa-gata l'imposta proporzionale o graduale. 

Annoiamenti per restrizione di ipoteca. . 

14 

15 

20 

0.50 

Annoiamenti per cancellazione o riduzione di ipoteca o pegno 0. 50 

Altri annoiamenti. 
Qualunque altro annotamento non spe-cificatamente contemplato 20 

L'imposta si applica con le norme stabilite dal-l'art. 6 della legge. 

L'imposta si applica, fino a concorrenza della somma garantita dalla ipoteca, sul valore de-gli immobili liberati, risultante dall'atto di consenso o da dichia-rarsi dal richiedente nella domanda. 
Se il valore assoggettato ad impost a risulterà in-feriore a quello rica-vato con i criteri sta-biliti dagli articoli 13 e 15 del Codice di pro-cedura civile, il conser-vatore accerterà il tri-buto complementare. 
Qualora nell'atto di con-senso non sia dichia-rato che l'obbligazione continua a sussistere, l'imposta si applica con le norme relative agli annoiamenti per cancellazione o ridu-zione. 

L'imposta si applica sul-l'importo della somma, per cui la formalità è chiesta. 
Dalla imposta dovuta de-ve essere dedotta l'im-posta proporzionale che sia stata eventualmen-te pagata per la restri-zione. 

Visio, d'ordine di. Sua Maestà il Re d 'I tal ia e di Albania 
Imperatore d'Etiopia; 

Il Ministro per le finanze 
A C E R B O . 
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TABELLA B. 

F O R M A L I T À P E R L E Q U A L I L ' I M P O S T A È R I D O T T A 0 È C O R R I S P O S T A 
I N M O D O S P E C I A L E . 

A V V E R T E N Z E . — Nei singoli articoli della presente tabella deve intendersi richiamata ogni ulteriore 
disposizione di legge che eventualmente riproduca lo stesso privilegio. 

La presente tabella è semplicemente indicativa: resta pertanto ferma ogni altra disposizione di 
privilegio stabilita da leggi speciali non compresa nella tabella stessa. 

Qualora applicando le normali aliquote proporzionali o graduali sull'atto soggetto ad imposta 
fissa risultasse una somma d'importo inferiore a lire 20 o a lire 10, l'imposta è dovuta nella somma 
minore. 

Arti-
coli 

I N D I C A Z I O N E 
D E L L E F O R M A L I T À I M P O S T E D O V U T E 

N O R M E 
PER L'APPLICAZIONE 

DELL'IMPOSTA 

(Legge 29 giugno 1879. n. 4946, 
serie seconda). 

1 Iscrizione della rendita ai sensi della legge 29 giugno 1879, n. 4.946 (serie seconda) sul-l'ordinamento delle decime feu-dali nelle Provincie napoletane e siciliane, da prendersi nei sei mesi dalla data del giudicato che omologa la commutazione o del decreto che dichiara esecu-tiva la decisione degli arbitri o della convenzione, sopra gli immobili soggetti alla presta-zione delle decime suddette: 
quando non si prendano su di un solo immobile più di cinquanta iscrizioni. 

L'imposta è ridotta alla metà. f 
quando se ne prendano più di cinquanta: 

sulle prime cinquanta . . 
sulle ulteriori fino a cento. t 
per tut te le successive . . 

L'imposta è ridotta alla metà. , 
L'imposta è ridotta al quarto. 
L'imposta è ridotta al do-dicesimo. 

I Metà della somma totale delle imposte è sopper-ii ta ta dal creditore e me-! tà dai debitori in pro-l porzione della rispettiva | quota. 

Iscrizioni relative alle commuta-zioni di rendita, dipendenti dalla suddetta legge, stipulate per accordo delle parti. 

Si applicano le stesse ridu-zioni di cui sopra. 

, 2 
i- • 

[Legge 24 maggio 1896, n. 147). 
\ Iscrizione dell'ipoteca speciale im-posta a garanzia del canone annuo sui fondi liberati dal-l'onere dell'erbatico e pascolo nelle provincie di Vicenza, Bel-luno ed Udine, a' sensi della j: legge 2 aprile 1882, n. 698 (serie terza) v che abolisce tale onere i 1 ' .'....-. •;.:/. . /• • , 

L'imposta è ridotta alla 
metà. 

> 
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Seque TABELLA B. 

Arti-
coli 

INDICAZIONE 

D E L L E F O R M A L I T À 

(Articolo 74, legge 31 marzo 1904, 
n. 140). 

Trascrizione dei verbali di asse-
gnazione di immobili, di cui al-
l'articolo 74 della legge 31 marzo 
1904, n. 140, per la Lucania. 

(Articolo 27 legge, testo unico 16 
luglio 1905, n. 646), 

Formalità di Che all'articolo 27 
della legge (testo unico) 16 
luglio 1905, n. 646, sul cre-
dito fondiario. 

(Articolo 24, legge 10 novembre 
1905. n. 647; articolo 8 legge 
17 luglio 1910, n. 491; Regio 
decreto-legge 14 luglio 1937-
XV, n. 1552, convertito nella 
legge 23 dicembre 1937-XVI, 
n, 2320). 

Formalità relative a tutti gli 
atti che si compiono al fine 
del bonificamento nella zona di 
bonifica per l'Agro romano di 
chè alla legge (testo unico) 
10 novembre 1905, n. 647, ed. 
al Regio decreto-legge 14 lu-
glio 1937-XV, n. 1552, conver-
tito nella leege 2.3 dicembre 
1937-XVI, n. 2320. 

Formalità relative agli atti di en-
fiteusi concessa a scopo di bo-
nifica nella, predetta zona, ai 
contratti di fitto a miglioria, 
ed alle permute di terreni li-
mitrofi, qualora il valore di 
ciascun immobile permutato 
non superi le lire 5,000 .(sem-
pre che sia riconosciuto dalla 
Commissione di vigilanza che 
sono l'atte allo scopo di faci-
litare l'esecuzione dei lavori 
di bonifica); agli atti di alie-
nazione immobiliare (esclusa 
la compra-vendita) in cui gli 
acquirenti assumano l'obbligo 
di compiere il bonificamento 
agrario. 

I M P O S T E D O V U T E 

Imposta fìssa lire 10 per 
ciascuna formalità. 

L'imposta è scontata me-
diante abbonamento di 
che al secondo comma 
dello stesso articolo 27 
della legge (testo unico) 
16 luglio 1905, n. 646, sul 
credito fondiario ed al-
l'articolo 2 della legge. 23 
marzo 1940-XVIII , n. 241 

Imposta fissa lire 10 per 
ciascuna formalità. 

Imposta fissa lire 10 per 
c i as cuna io rmalità. 

NORME 

PER L'APPLICAZIONE 

DELL'IMPOSTA 

I conti correnti con ga-
ranzia ipotecaria sono 
soggetti alle tasse ed im-
poste ordinarie. 

Se opere di bonifica-
mento non siano eseguite 
entro 5 anni dalla stipu-
lazione degli atti ad esse 
relativi, o nel periodo 
prorogato a' sensi del 
Regio decreto-legge 14 

/ luglio 1937-XV, n. 1552, 
le formalità vanno sog-
gette alla intera imposta 
la quale, quando trattisi 
di alienazioni (compresa 
la compra-vendita), è a 
carico degli acquirenti. 
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Segue T A B E L L A B. 

Arti-
coli 

INDICAZIONE 

DELLE FORMALITÀ 

-

IMPOSTE DOVUTE 
NORME 

PER L'APPLICAZIONE 

DELL'IMPOSTA 

Quando l'alienazione risulti da 
compra-vendita. 

L'imposta è ridotta alla 
metà. 

Formalità richieste dai proprietari 
ed acquirenti che, a' sensi dell'ar-
ticolo 19 dellalegge 10 novembre 
1905, -n. 64=7, e successive modi-
iìcazioni, sul bonificamento del-
l'Agro romano, eseguiscono per 
conto proprio i miglioramenti 
agrari prescritti, durante il ter-
mine assegnato dalla Commis-
sione di vigilanza alla esecu-
zione di lavori 

Imposta fissa lire 10 pei 
ciascuna formalità. 

8 Formalità richieste da coloro che 
nell'Agro romano, »anche oltre 
la zona indicata negli articoli 
1 e 2 della detta legge, costrui-
scano, fuori la cinta daziaria 
della città di Roma, fabbricati 
di qualunque specie. 

(Articoli 39 e 44, Legge 15 luglio 
1906, 1%. 38-3). 

Imposta fissa lire 10 per. 
ciascuna formalità. 

9 Trascrizioni degli att i di conces-
sioni enfìteutiche, di. cessione, 
di assegnazione e di vendita 
giudiziale nell'interesse delle 
società ed istituti, di cui agli 
articoli 34 e 38 della legge 15 
luglio 1906, n. 383, per i prov-
vedimenti. a favore delle Pro-
vincie meridionali, della Si-
cilia e della Sardegna. 

Imposta fissa lire 10 per 
ciascuna formalità. 

10 Trascrizioni degli altri contratti 
enfiteutici'- è degli altri att i 
consequenziali stipulati nelle 
Provincie sopraindicate a' ter-
mini degli articoli 38 e 39 della 
legge 15 luglio 1906, n. 383. 

(Articolo 4 legge (testo unico) 10 
novembre 1907, n. 844). 

Imposta fissa lire 10 per 
ciascuna formalità. 

11 Trascrizioni dei verbali di àsser 
gno agli enfiteuti delle quote di 
beni della 3a categoria, nell'isola 
di Sardegna, di cui all'articolo 4 
della legge (testo unico) 10 no-
vembre 1907, n. 844, sui prov-
vedimenti per quell'isola. 

(Articolo 41, legge (testo unico) 
10 novembre 1907, n. 844 e ar-
ticolo 15 Regio decreto 12 ot-
tobre 1915, n. 1510, Allegato G) 

Imposta fissa lire 10 per 
ciascuna, formalità. 

• :t • . ; .;".-., " a .. ' : v 

| • 12 

1 

Formalità dipendenti dagli atti 
di cbe all'articolo 41 della legge 
(testo unico) 10 novembre 1907, 

Imposta fissa di lire 10. 
Nell'imposta fissa di lire 10, 

da pagarsi all 'atto della 
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Segue T A B E L L A B. 

Arti-
coli 

INDICAZIONE 

D E L L E FORMALITÀ 
IMPOSTE DOVUTE 

13 

14 

15 

16 

il. 844. contenente provvedi-
mento per la Sardegna. 

( Articolo 8 del Regio decreto 2 set-
tembre 1919, n. 1627). 

Formalità dipendenti dagli atti 
di che all'articolo 8 del Re -
gio decreto 2 settembre 1919. 
n. 1627. convertito in 
14 aprile 1921, n. 488, conte-
nente provvedimenti a favore 
del Consorzio di credito per le 
-opere pubbliche. 

(Regio decreto-legge 7 giugno 1920 
n. 778), 

Formalità dipendenti dagli atti di 
che al Regio decreto-legge 7 
giugno 1920, n. 778, per lo 
acquisto o permuta di terreni 
da parte dei Comuni allo scopo 
di ripartirli tra le popolazioni 
agricole. 

(Articolo 60, 2° comma del testo 
unico 9 aprile 1922, n. 932). 

Formalità dipendenti dagli atti 
di che all'articolo 60, 2° comma 
del testo unico 9 aprile 1922, 
n. 932, per i miglioramenti 
aerrari nel Lazio. 

(Articolo 19 del Regio decreto-
legge 15 luglio 1923-1, n. 1717). 

Formalità in dipendenza degli 
atti di affrancazione» di canoni, 
censi ed altre prestazioni per-
petue, superiori a 10 ma non 
a lire 100, di che all'articolo 
19 del Regio decreto-legge 15 
luglio 1923-1, n. 1717, "modi-
ficato dalla lesge 11 giugno 
1925- I I I , n. 998. 

registrazione, sono com-
prése, oltre le tasse di 
bollo e le imposte di re-
gistro, anche le imposte 
ipotecarie. 

L'Imposta è scontata con 
la l'orma dell'abbona-
mento comprensivo an-
che delle tasse eli bollo e 
delle imposte di registro 
ed ipotecarie dovute per 

, le operazioni, att i e con-
tratt i relativi alla costi-
tuzione e funzionamento 
e all 'attività del Consor-
zio. 

Imposta fissa di lire 10. 

L'imposta fissa di lire 10 è 
applicabile in rapporto 
agli enti agrari indicati 
nell'articolo 55 del testo 
unico 9 aprile 1922,n. 932, 
ed ai loro utenti e limi-
tatamente ai migliora-
menti fondiari e alle tra-
sformazioni colturali ese-
guiti nei terreni appar-
tenenti al dominio collet-
tivo, nonché per gli atti 
di concessione dei terreni 
stessi in utenza. 

L'imposta è ridotta alla 
metà. 

Gli emolumenti ed i diritti 
spettanti al Conserva-
tore sono ridotti alla metà 

NORME 

P E E L'APPLICAZIONE 

DELL'IMPOSTA 

Testo unico 10 novembre 
1905, numero ' 647, per 
il bonificamento dello 
Agro romano, legge 25 
giugno* 1882, n. 869, (art. 
56), Boll. 82, pag. 597. 
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P E E L 'APPLICAZIONE 
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{Articolo 9 del Regio decreto-legge lo dicembre 1923-11, n. 3148). 
17 Formalità per lé operazioni, at t i e contratti inerenti alla atti-vità dell 'Istituto nazionale di credito per il la,voro italiano all'estero di che al Regio de-creto-legge 15 dicembre 1923-II, n. 3148. 

L'imposta è scontata me-diante abbonamento. 

( Articolo 6 del Regio decreto-legge 
20 maggio 1924-11, n. 731). . 

j 

-18 Formalità inerenti alla costitu-zione e funzionamento dell'Isti-tuto di credito per le imprese di pubblica utilità ed alle ope-razioni, atti e contratti relativi alla sua attività, di cbe al Re-gio decreto-legge 20 maggio 1924-11, n. 731. 

(Regio decreto 23 ottobre 1925-111, ri 2063), 

• L'imposta e scontata me-diante abbonamento. 

• . - ,• • • 

19 Formalità in dipendenza degli at t i ed operazioni dell 'Istituto nazionale di credito edilizio di cui al Regio decreto 23 ot -tobre 1925-III, n. 2063. 

• 

(Regio decreto 29 luglio 1927-V, n. 1443). 

Sono applicabili le disposi-zioni relative agli Isti-tuti e Società contem-plati dal Regio decreto-legge 4 maggio .1924-11, n. 993, e cioè quelle del Regio decreto-legge 2 maggio 1920, n. 698, inquanto applicabili,non-ché le norme tributarie stabilite: per, gli Istituti di credito fondiario, con la riduzione al quarto. 

20 Formalità nell'interesse diretto dei Consorzi obbligatori e facolta-tivi di miniere, cave o torbiere, costituiti ai sensi del Regio de-creto 29 luglio 1927-V, n. 1443, contenente norme di carattere legislativo per disciplinare la ricerca e la coltivazione delle miniere nel Regno. 

Imposta fissa di lire 20 per ciascuna formalità. 

(Articolo 21 della legge 5 luglio 1928-VI, n. 1760 che ha con-vertito in legge il Regio decreto-legge 29 luglio 1927-V, n. 1509, 
e articolo 3 del Regio decreto~ 
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NORME 
PEE L'APPLICAZIONE 

DELL'IMPOSTA 

22 

23 

legge 4 ottobre 1935-XIII, nu-
mero 1883). 

Formalità, relative alle operazioni (li credito agrario: . 
a) Compiute da Ist i tut i au-torizzati per legge, e cioè quelli di cui al 1° ed iili,uno comma dell 'articolo 13 e quelli in-dicati li eli' articolo 14 della legge 5 luglio 1928-VI, n. 1760 ai sensi dell'articolo unico del Regio decreto-legge 3 febbraio ! 936 X IV, n. 287 ,"p o r tari te mo -diilcazioni all'articolo 21 del citato Regio decreto-legge. 

Comprese le cancellazioni delle iscrizioni a garanzia delle ope-razioni, di c r e i l i tu . agrario, ai sensi dell'articolo 3 del Regio decreto-legge 4 ottobre 1935-XI I I , n. 1883. 
b) Compiute dagli is t i tut i per i quali l'esercizio del credito agrario è possibile soltanto die-tro autorizzazione del Ministero dell'agricoltura e delle foreste, di concerto con quello delle fi-nanze, di cui al 2° e 3° comma dell'articolo 13 della legge 5 luglio 1928-VI, n. 1760.. 

(Afticolo 50 Regio decreto 8 ottobre 
1931-IX, n. 1572). 

Trascrizioni di contrat t i di permuta e di vendita di immobili, stipu-lali in occasione della, delimita-zione prescrit t ta dall 'ar ticolo 50 ' del testo unico approvato dal Re-gio decreto 8 ottobre 1931-IX. n. 1572. per la formazione del nuo-vo catasto e pel riordinamento della imposta fondiaria, allo sco-po riconosciuto ed at testato dalle Commissioni censuarie comunali di rettificare e migliorare i con-fini e la configurazione dei beni, qualora il valore di ciascun im-mobile permutato, o rispetti-vamente il prezzo di vendita, non superi le lire cinquecento. 
[Regio decreto 8 ottobre 1931-IX, 

ri, 1604). 
Formalità relative agli, a t t i com-piuti per il credito peschereccio, di cui all'articolo 45 del testo unico delle leggi sulla pesca approvato con Regio decreto 8 ottobre 1931 - IX, n. 1604, 

L'imposta è scontata me-diante abbonamento. 

L'imposta normale è ridotta, alla metà. *• 

L'imposta è ridotta metà. 
alla Sono pure ridotti a metà gli emolumenti ed i di-ri t t i dovuti al conserva-tore,, nel caso di opera-zioni e spedizioni con-, tempiale dalla tabella D. 

Le disposizioni di questo articolo resteranno in vi-gore durante il periodo della formazione del nuo-vo catasto. 

Sono applicabili le agevola-zioni tributarie stabilite per il credito agrario. 
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Arti-
coli 

INDICAZIONE 
DELLE FORMALITÀ IMPOSTE DOVUTE 

! ' 

NORME 
P E R L 'APPLICAZIONE 

DELL' IMPOSTA 

(Articolo 8 Regio decreto-legge 13 
novembre 1931-X, n. 1398 con-
vertito nella legge • 15 dicembre 
1932-XI, ri. 1581). - « 

2'T Formalità per atti inerenti alla co-
stituzione ed al funzionamento 
dell' Istituto mobiliare; italiano 
e per quelli relativi alla sua at-
tività, esclusi gli atti giudiziali 
per i. quali l 'Istituto è ammesso 
al beneficio del gratuito patro-
cinio, a* sensi dell'articolo 8 
del Regio decreto-legge 13 di-
cembre 1931-X, n. 1398, con-
vertito nella legge 15 dicembre 
1932-XI, n, 1581. 

L'imposta è scontata me-
diante abbonamento. 

4 

(Art. 11 Regio decreto-legge 23 gen-
naio 1933-XI, n. 5). 

25 Formalità per atti inerenti alla 
costituzione, funzionamento ed 
attività dell'Istituto ricostru-
zione industriale - Sezione fi-
nanziamenti industriali - , di 
cui al Regio decreto-legge 23 
gennaio 1933-XI, n. 5 ed al 
Regio decreto-legge 24 giugno 
1937-XV, n. 905. 

Sono esclusi gli atti giudiziali, per 
i quali l 'Istituto è ammesso al 
beneficio del gratuito patroci-
nio. 

L'imposta è scontata me-
diante abbonamento. 

(Regio decreto 13 febbraio» 1933-
XI, n. 215). -

a) Formalità nell' inteiHlse dei 
Consorzi di bonificamento delle 
paludi e dei terreni paludosi, di 
cui all'articolo 88, comma 2°, 
delle norme sulla bonifica inte-
grale, approvato col Regio, de-
creto 13 febbraio 1933-XI, nu-
mero 215. 

b) Trascrizioni da effettuarsi in 
dipendenza della ricomposi-
zione della proprietà frammen-
taria di cui all'articolo 37 del 
cennato Regio decreto. 

26 

(Regio decreto 13 febbraio» 1933-
XI, n. 215). -

a) Formalità nell' inteiHlse dei 
Consorzi di bonificamento delle 
paludi e dei terreni paludosi, di 
cui all'articolo 88, comma 2°, 
delle norme sulla bonifica inte-
grale, approvato col Regio, de-
creto 13 febbraio 1933-XI, nu-
mero 215. 

b) Trascrizioni da effettuarsi in 
dipendenza della ricomposi-
zione della proprietà frammen-
taria di cui all'articolo 37 del 
cennato Regio decreto. 

Imposta fissa di lire 10 per 
ciascuna formalità. 

Imposta fissa di lire 20 per 
ciascuna formalità. 

c) Trascrizioni dei provvedimenti 
con i quali si determinano i pe-
rimetri di contribuenza ed il 
territorio dei Consorzi di bo-
nifica di cui all'articolo 89 del 
citato Regio decreto. 

-

Imposta fìssa unica di lire 20 
per ciascuna trascrizione. 

•l 

S S : : : 
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27 

28 

29 

30 

INDICAZIONE 

D E L L E FORMALITÀ 
IMPOSTE DOVUTE 

31 

(Art. 1 Regio decreto-legge 5 luglio 
1934-XÌI, n. 1128). 

Formalità in dipendenza dei Regi 
decreti-legge 11 dicembre 1933-
XII , "n . 1699 e 27 giugno 1935-
X I I I , n. 1312, contenenti prov-
vedimenti per l'industria zolfi-
fera nazionale. 

(Artìcolo 3 decreto Ministerielle 16 
novembre 1936-XV, n. 130378). 

Nell'imposta speciale di ato-
nalmente di cui, all'arti-
colo 1 del Regio decreto-
legge 5 luglio 1934-XII , 
n. 1128, sono comprese an-
che le imposte ipotecarie. 

Formalità relative ad operazioni ; L'imposta è scontata me-
di credito cinematografico, com-
piute dalla Banca nazionale del 
lavoro, ai sensi dell'articolo 9 
della legge 13 giugno 1935-XIV, 
n. 1143 ed articolo 2 del Regio 
decreto 14 novembre 1935-XIV, 
n, 2504. 

(Articolo 18 Regio decreto-legge 12 
agosto 1937-XV, n. 1561). 

Formalità relative ai mutui ed alle 
obbligazioni della Sezione auto-
noma del Credito alberghiero e 
turistico di cui al Regio decreto-
legge 12 agosto 1937-XV,n. 1561. 

(Articolo 147 Testo unico 28 amile 
1938-XVI, n. 1165). 

Cooperative edilizie aventi i requi-
siti di mutualità, di tempo e di 
capitale. 

a) Trascrizione di atti per acqui-
sto di aree, 

b) Formalità per mutui sia origi-
nari che suppletivi. 

c) Assegnazione in proprietà di 
casa al socio, compresi locali ter-
reni, botteghe, giardini, se consi-
derati come accessori della casa. 

d) Retrocessione (orzata delia, casa 
ed accessori dal socio alla coo-
perativa (articolo 65 legge Re-
gistro). 

(Articolo 148 Testo unico 28 aprile 
^ 1938'-XVI, n. 1165). 
Cooperative edilizie cui, posterior-

mente alla loro legale costitu-
zione, sia venuto a mancare 
qualcuno elei requisiti prescritti 
dall'articolo 65 della legge di 
Registro che non sia però quello 
della mutualità. 

diante abbonamento; ar-
ticolo 3 e 4 del decreto 
ministeriale 16 novembre 
1936-XV. n. 130378. 

Sono applicabili tutte le 
norme concernenti gli I-
stituti di credito fondia-
rio. 

L'imposta è ridotta ad un 
quarto. 

L'agevolazione si estende 
fino a dieci anni dalla 
data dell'atto costitutivo 
e fino a quando il capi-
tale versato non abbia su-
perato le lire 200,000. 

Cessa il beneficio nei casi 
previsti dall'articolo 4 del 
Regio decreto-legge 4 
maggio 1942-XX, n. 417. 

Come per le Cooperative 
aventi tutti ¡ requisiti. 

NORME 

P E R L 'APPLICAZIONE 

DELL'IMPOSTA 
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{Art. 149 e 150 Testo unico 28 a-prile 1938-XVI, n. 1165). 
32 Cooperative edilizie a contributo erariale e loro sezioni autonome. 

a) Iscrizioni e trascrizioni in di-pendenza di contratti di pre-stito, di acquisto di aree o di case di nuova costruzione e di trasferimento delle case popo-lari ed economiche. 

L'imposta è ridotta ad un quàrto. Il privilegio dura per un ven-tennio dalla data dell'atto di costituzione dell'Ente. 

b) Formalità dipendenti da con-trat t i di assegnazione e di mu-tuo edilizio individuale ai soci e di riscatto. 

Imposta fissa di lire 20. Il privilegio dura anche dopo il ventennio dalla data di costituzione del-l 'Ente e fino al termine dell'ammortamento. Pei contratti di mutuo edi-lizio individuale la im-posta fissa è unica per ogni stipulazione, qua-lunque sia il numero dei soci, dei mutui, delle iscri-zioni e delle trascrizioni. 

{Art. 153 Testo unico del R. de-creto-legge 28 aprile 1938-XVI, n. 1165). 
33 Comuni ed Istituti fascisti auto-nomi per costruzione di case po-polari ed economiche. 

1. Comuni - S e costruiscono senza il concorso dello Stato: 
Assegnazione in , proprietà di al-loggio all'inquilino od ai suoi eredi per efletto dell'autoriz-zazione di cui all'articolo 34 del Testo unico. 
2. Comuni - Se costruiscono col concorso dello Stato. 
Assegnazione in proprietà di al-loggio, ai sensi dell'articolo 38 del Testo unico. 
3. Istituti fascisti autonomi e re-lative sezioni. 

Imposta fissa di lire 20. 

Imposta fissa di lire 20. 

Formalità in dipendenza di at t i di fusione e di incorporazione pre-visti dagli articoli 24, 25 e 26 del Testo unico. 

Imposta fissa di lire 20. Il privilegio dura per un decennio dall'atto di co-stituzione e fino a quando il capitale sociale non superi le lire 200 mila, salvo il disposto dello articolo 147, ultimo com-ma, del testo unico. 

158 
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PER L'APPLICAZIONE 

DELL'IMPOSTA 

4. Istituti suddetti, se costruiscono 
senza il concorso dello Stato. 

а) Formalità in dipendenza di 
mutui originari e suppletivi. 

б) Formalità in dipendenza di 
acquisto di aree. 

c) Acquisto fabbricati di nuova 
costruzione, secondo le indica-
zioni dell'articolo 16, ultimo 
comma del Testo unico per adat-
tarli al tipo popolare ed econo-, 
mico. 

L'imposta è ridotta ad un 
quarto. 

La stessa riduzione è ap-
plicabile sulla imposta do-
vuta per abbonamento, 
ai sensi dell'articolo 27 
del Testo unico 16 luglio 
1905, n. 646, e successive 
modificazioni, pei mutui 
concessi dagli Isti tuti di 
credito fondiario. 

d) Formalità in dipendenza del 
riscatto delle at t ivi tà delle Coo-
perative edilizie non fruenti 

• di contributo erariale, ai sensi 
dell'articolo 29. 

-

e) Formalità dipendenti da. dona-
zioni fa t te dai Comuni per la 
dotazione dell 'Istituto ai sensi 
dell'articolo 21. 

5. Istituti suddetti, se costruiscono 
col concorso dello Stato. 

a) Formalità relative all'acqui-
sto di aree. 

V 

b) Formalità relative all'acquisto 
di fabbricati di nuova costru-
zione, secondo le indicazioni 
dell'articolo 16, ultimo comma, 
del Testo unico. 

c) Formalità in dipendenza di 
at t i di assegnazione in proprietà 
degli alloggi, nonché dei ne-
gozi e delle botteghe assegnati 
insieme con gli alloggi. 

L'imposta è ridotta ad un 
quarto. 

Imposta fìssa di lire 20. 

• t 

d) Mutui e cessione del contri-
buto governativo. 

Imposta fìssa di lire 20. Per potersi fruire del pri-
vilegio di cui alla let-
tera d) deve essere dimo-
strato che vi è s ta ta la 
concessione del concorso 
dello Stato, facendo ri-
sultare dall 'atto gli estre-
mi del decreto di asse-
gnazione del Ministero 
dei lavori pubblici, di 
cui all'articolo 40 del 
testo unico. 

e) Riduzione e cancellazione delle 
iscrizioni che gli enti finanzia-
tori sono tenuti a consentire a 
norma dell'articolo 43 del Te-
sto unico. 

L'imposta è ridotta ad un 
quarto. 
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34 

35 

36 

{Art. 2 del Regio decreto-legge 16 giugno 1938-XVI, n. 1150). 
Formali tà relative ad operazioni di credito edilizio teatrale, com-piute dalla Banca nazionale del lavoro per mutu i concessi ai Co-muni ed altri Ent i , ai sensi del Regio decreto-legge 16 giugno 1938-XVI, n. 1150^ e della legge 4 aprile 1940-XVIII, n. 436. 

{Art. 74, 75 e 76 del Regio decreto-legge 9 febbraio 1939-XVII, nu-mero 126). 
a) Trascrizione degli a t t i di do-nazione di cui agli articoli 6 e 55 del Regio decreto legge 9 febbraio 1939-XVII, n. 126, contenente norme di attuazione ed integrazione delle disposi-zioni di cui all'articolo 10 del Regio decreto-legge 17 novem-bre 1938-XVII, n. 1728 rela-tive ai limiti di proprietà im-mobiliare e di a t t ivi tà indu-striale e commerciale per i cit-tadini italiani di razza ebraica. 
b) Trascrizione degli a t t i di re-trocessione d e i b e n i immobili dell 'Ente di gestione e liquida-zione immobiliare od altro Ente assegnatario al cittadino italiano di razza ebraica, che abbia ot tenuto il provvedi-mento di esenzione previsto dall'articolo 14 del Regio de-creto-legge 17 novembre 1938-XVII , n. 1728. 
c) Trascrizione degli a t t i di alie-nazione dei beni immobili at-tribuiti al l 'Ente di gestione e liquidazione immobiliare. 

{Articoli 13 e 17 legge 2 gennaio 1940-XVIII, n. 1. 
a) Operazioni ipotecarie fa t te nell'interesse dell 'Ente di colo-nizzazione del latifondo sici-liano istituito con la legge 2 gennaio 1940-XVIII, n. 1.. 
b) Trascrizione della delibera di approvazione del piano tecnico economico di trasformazione dell'immobile. 

Sono applicabili i benefici e le agevolazioni fiscali stabiliti in materia di cre-dito fondiario. 

L' imposta è r idotta ad un quarto. 

Imposta fissa di lire 20. 

L' imposta è r idot ta alla metà. 

Imposta fissa di lire 20. 

Imposta fissa unica di lire 20, anche quando la trascri-zione concerne più pro-prietari e più fondi. 

158* 
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37 

* 

{Art. -5 legge 4 aprile 1940-XVIII, n. 374). 
Trascrizione del vincolo di non mutare , senza il nulla osta del Ministero della cultura popo-lare, la destinazione alberghiera dei fabbricati costruiti, miglio-rat i od ampliati, con il contri-buto statale, di cui all'articolo 5 della legge 4 aprile 1940-XVIII, n. 374, portante variazioni ai Regio decreto-legge 16 settem-bre Ì937-XV, n. 1669, relativo alla industria alberghiera. 

Imposta fissa di lire 20. 

m 

\ 

Visto, d'ordine di Sua ; Maestà il Re d ' I tal ia e di Albania * 
Imperatore d 'Etiopia: 

Il Ministro per le finanze 
ACERBO. 
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TABELLA C. 

F O R M A L I T À D A E S E G U I R S I G R A T U I T A M E N T E S E N Z A C H E P O S S A F A R S I L U O G O 
A R I P E T I Z I O N E D I T A S S A . 

AVVERTENZE. — Nei singoli articoli della presente tabella deve intendersi richiamata ogni ulte-
riore disposizione di legge che eventualmente riproduca lo,stesso privilegio. 

La presente tabella è semplicemente indicativa: resta pertanto ferma ogni altra disposizione di pri-
vilegio stabilita da leggi speciali, non compresa nella tabella stessa. 

Articolo 
della 

tabella 
INDICAZIONI DELLE FORMALITÀ NOTE 

Formalità richieste nell'interesse delle Amministrazioni dello Stato e delle Amministrazioni parificate per legge, nei rapporti tributari, a quelle dello Stato, quando l'imposta non debba da altri essere soddisfatta. 

Trascrizioni degli avvisi d'asta nei procedimenti speciali immobiliari per la riscossione delle imposte dirette. Eguale beneficio compete ai consorzi, alle società ed agli enti morali che, per disposizione di legge, godono, per la riscossione dei loro crediti, dei privilegi ammessi dalla legge sulle riscossioni delle imposte dirette. 

Formalità relative agli at t i stipulati dalle Provincie e dai comuni della Sicilia e della Sardegna per riscattare i loro debiti, a' sensi della legge 24 dicembre 1896, n;551. 

Rinnovazioni delle iscrizioni ipotecarie prese dagli - Isti-tut i di credito fondiario, e dì quelle alle quali essi fos-sero subentrati per surrogazione o cessione, giusta l 'arti-colo 19 della legge (Testo unico) 16 luglio 1905, n. 646, sul credito fondiario. 
Trascrizioni, cancellazioni d'ipoteche e le altre annota-zioni sui pubblici registri immobiliari pei contratti di cessione, di che agli articoli 3 e 7, della légge 15 luglio 1906, n. 441, per la cessione e riscatto dei ca-noni ed altri oneri reali da parte degli Istituti di cre-dito fondiario. 
Formalità dipendenti da atti e contratti relativi alle opere che sono eseguite a cura dello Stato, da do-mande, concessioni o consegna dei ricoveri provvisori o stabili, delle aree e pertinenze e dei sussidi, di che al decreto Luogotenenziale 10 agosto 1916, n. 109?, re-cante autorizzazione di spese per esecuzione di opere e concessioni di sussidi in dipendenza di alluvioni e frane, nonché da quegli atti occorrenti per le occupazioni tem-poranee o per le espropriazioni a cura dello Stato. 
Formalità dipendenti dalle operazioni, atti e contratti relativi all 'attività dell'Associazione nazionale mutilati ed invalidi di guerra e dell'Opera nazionale per la pro-tezione ed assistenza degli invalidi e mutilati di guerra di cui alla legge 25 marzo 1917, n. 481. 

La stessa esenzione è estesa alle operazioni e ^spedizioni per cui siano dovuti emo-lumenti e diritti. 

La stessa esenzione è estesa alle operazioni e spedizioni per cui siano dovuti emolu-menti e diritti. 
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8 Formal i t à relat ive agli a t t i per le tu te le degli orfani di guerra , di che all 'art icolo 40 della legge 18 luglio 1917, n. 1143. 
La stessa esenzione è estesa alle operazioni e spedizioni per cui siano dovut i emolu-men t i e dir i t t i . 

9 Formal i t à in dipendenza degli a t t i di che all 'art icolo 5 del decreto Reale 8 luglio 1919, n. 1271, per opere di s istemazione idraulica forestale nei bacini m o n t a n i o per opere idrauliche di 2 a e 3 a categoria. 
10 Formal i t à d ipendent i dagli a t t i di che all 'art icolo 4 della legge 24 luglio 1919, n . 1382, recante p rovved iment i per la costruzione ed a d a t t a m e n t o dei luoghi di cura per gli infermi di tubercolosi polmonare , ed al l 'art icolo 283 del Regio decreto (Testo unico) 27 luglio 1934-XII , n . 1265, sulle leggi sanitarie . 

11 Forma l i t à d ipendent i dagli a t t i di che all 'art icolo 13 del Regio decreto-legge 2 se t tembre 1919, n. 1628, concer-nen te la costi tuzione de l l ' I s t i tu to nazionale per le opere pubbl iche dei Comuni. 

« 

• 12 Formal i t à d ipendent i dagli a t t i di che all 'art icolo 7 del Regio decreto 22 aprile 1920, n. 516, recante provvedi -men t i per il credito fondiar io ed agrario a favore di univers i tà agrarie e di associazioni e cooperat ive di lavora tor i della ter ra . 

Nessun al t ro d i r i t to o ono-rario è dovuto per qualsiasi titolo per gli a t t i stessi. 

13 Formal i t à d ipendent i dalle l iberal i tà a qualsiasi t i tolo, a favore di provinole, comuni, i s t i tu t i od enti pubblici r iconosciuti come persone giuridiche o di associazioni e fondazioni con personal i tà giuridica, fonda t i o da fondarsi , quando lo scopo specifico della l iberal i tà sia di beneficenza, istruzione, educazione o tini di culto, di che all 'art icolo 1 del Regio decreto 9 dicembre 1925-IV, n. 1380, ed all 'art icolo 29, le t te ra h) del Con-cordato con la San ta Sede approva to con la legge 27 maggio 1929-VII, n. 810. 

- ; X - • "'- - , V : 

14 Formal i t à relat ive al l 'affrancazione, in confronto del de-m a n d o dello Sta to , del fondo' per il culto e del fondo speciale di beneficenza e di religione nel>a c i t t à di R o m a , di annue prestazioni non superiori a lire 100, da eseguirsi a ' sensi delle leergi 29 gennaio 1880, n. 5253, 29 gennaio 1893, n. 347, 2 luglio 1896, n. 268 e 7 febbraio 1936-XIV, n. 426, e le iscrizioni occorrenti per le affrancazioni di annue prestazioni superiori a lire cento. 
• : ' 

15 Formal i t à relat ive al l 'affrancazione in confronto dei pri-v a t i ed al t r i corpi morali , di canoni, censi ed al t re pre-stazioni perpe tue non superiori a lire 10, di cui a l l 'ar t i -coiò 19 del Regio decreto-legge 15 luglio 1923-1, n. 1717, conver t i to nelia legge 11 giugno 1925-III , n. 1998. 
16 Formal i t à dipendent i dalle operazioni, a t t i e con t r a t t i relat ivi alla a t t i v i t à del l 'Opera nazionale per i com-b a t t e n t i , di che al Regio decreto-legge 16 se t tembre 1926-IV.n. 1-606, convert i to nella legge 16 giugno 1927-V, n. 1100.' -

i r 
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17 Formalità inerenti agli atti degli enti pubblici per l'ese-cuzione delle opere di costruzione o acquisto, adatta-mento e restauro dei campi sportivi, di che alla legge 21 giugno 1928-VT, n. 1580. 

18 Iscrizioni e rinnovazioni del privilegio agrario e le re-lative cancellazioni, di che all'articolo. 21 della legge sul credito agrario 5 luglio 1.928-VI, n. 1760, ed all'ar-ticolo 3 del Regio decreto-legge 4 ottobre 1935-XIV, n. 1883. 

19 Trascrizioni degli atti, compiuti nell'interesse dello Sta-to, necessari per l'esecuzione della legge 20 dicembre 1932-XI, n. 1849, sulle servitù militari (articolo 9). 

20 Formalità relative alle donazioni ed alle elargizioni fatte, o comunque venute, per atti tra vivi o per causa di morte, all'Istituto nazionale fascista per la previdenza sociale, ai sensi dell'articolo 122 del Regio decreto-legge 4 ottobre 1935-XIII, n. 1827. 

21 Formalità in dipendenza degli atti e contratti relativi alla gestione dell'Istituto nazionale fascista per le assi-curazioni contro gli infortuni sul lavoro e delle Gasse, di cui all'articolo 48 del Regio decreto 17 agosto 1935-XIII , n. 1765, e formalità inerenti ade donazioni ed elargizioni disposte a loro favore, ai sen* dell'articolo 71 del citato Regio decreto. ' , 

22 Iscrizione, nell'interesse della massa creditrice, dell'ipo-teca sui beni dei soci responsabili senza limitazione, richiesta dai liquidatori delle società in nome dollet-tivo o in accomandita ed autorizzata dal Presidente del tribunale nella cui giurisdizione trovasi ,la sede della società, ai sensi dell'articolo 73 del Regio decreto-legge 17 luglio 1937-XV, n. 1400, convertito nella legge 7 aprile 1938-XVI, n. 636, sulla difesa del risparmio e disciplina della funzione creditizia. 

23 Iscrizione, nell'interesse della massa creditrice, dell'ipo-teca sui beni dei soci, avuto riguardo alla responsa-bilità da costoro assunta per il pagamento dei debiti sociali, richiesta dai liquidatori delle Casse rurali ed artigiane, ed autorizzata dal Presidente del tribunale nella cui giurisdizione trovasi la sede della società, ai sensi dell'articolo 23 del testo unico delle leggi sulle Gasse rurali ed artigiane, approvato con Regio decreto 26 agosto 1937-XV, n. 1706. 
i. ' 

24 Cancellazione dell'iscrizione ipotecaria da eseguirsi quando sia stato compiuto il pagamento del prezzo della casa, a' sensi dell'articolo 53 del testo unico delle disposi-zioni sull'edilizia popolare ed economica, approvato con Regio decreto 28 aprile 1938-XVI, n. 1165. 
> i 
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25 

26 

Trascrizione dell 'elenco degli obbligat i al cont r ibu to di 
miglioria per opere eseguite dallo S ta to o col suo con-
corso, di che al l 'ar t icolo 12 del Regio decreto-legge 28 
novembre 1938-XVII , n. 2000. 

' * 
Forma l i t à in d ipendenza degli a t t i indicat i al l 'art icolo 6 della legge 29 giugno 1940-XVII I , n. 877, contenente agevolazioni var ie a t u t e l a del pa t r imonio delle famiglie numerose , con speciale r iguardo a quelle rural i . 

• 

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re d'Italia e di Albania 
Imperatore d'Etiopia: 

Il Ministro per le finanze 
ACERBO. 
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TABELLA D . 

T A R I F F A D E G L I E M O L U M E N T I E D E I D I R I T T I I P O T E C A R I 

PARTE I . — EMOLUMENTI DOVUTI AI CONSERVATORI DEI REGISTRI IMMOBILIARI 

1. - Per ogni formalità di trascrizione, anche se una sola nota concerne più formalità, compreso il certificato da rilasciarsi in calce alla nota da restituire al ri-chiedente L. 1 — 

L'emolumento è liquidato con gli stessi criteri sta-biliti, per il calcolo della imposta, dall'articolo 4 della legge 
Inoltre, se la formalità importa più di una repertoria-zione a « favore » e « contro », per ciascun altro no-minativo repertoriato » 0,4U 
Se la nota comprende più facciate scritte, a mano o a macchina, per ogni facciata oltre la prima . . . » 1 — Le facciate successive alla prima sono soggette al di-ritto di scritturazione se scritte per oltre 5 righe, comprese la data e la firma. 

• - Per ogni formalità di iscrizione, rinnovazione o anno-- tarnento, compreso il certificato da rilasciarsi in calce allá nota da restituire al richiedente: 
Come al n. 1. 

Se la formalità è soggetta alla normale imposta fissa o l 'ammontare del credito, per capitale, interessi ed accessori, non supera lire 1000 » 1,25 
Se supera lire 1,000 ma non lire 10.000 » 2 — 
Se supera lire 10,000 ma non lire 100,000. . . . . . » a— 
Se supera lire 100,000 » 4 — 
Inoltre, se la formalità importa più di una reperto-riazione a « favore » e « contro », per ciascun altro nominativo repertoriato », 0,40 
Se la nota comprende più facciate scritte a mano o a macchina, per ogni facciata oltre la prima . . . . » 1 — 

- Formazione della nota, in doppio originale,per l'iscri-zione di ufficio prescritta dall'articolo 2834 del Co-dice civile. 
Se l 'ammontare dell'ipoteca non supera lire 1,000. . » 1,25 
Se supera lire 1,000 ma non lire 10,000. . . . . . . » 2 — 
Se supera lire 10,000 ma non lire 100,000. . . . . . » 3 — 
Se supera lire 100,000 » 4 —-
Inoltre, per ogni facciata scritta in ciascun originale . » 1 — Come al n. 1. 

4. - Formazione della nota, in doppio originale, per la tra-scrizione d'ufficio prescritta dal penultimo comma dell'articolo 2647 del Codice civile . » 3 — 
Inoltre, per ogni facciata scritta in ciascun originale » 1 — Come al. n. 1. \ 

5. - Duplicato di quietanza, di cui all'articolo 6 della legge, richiesto anche successivamente alla data di esecu-zione della formalità soggetta ad imposta proporzio-nale o graduale » 0,60 

La richiesta non contempo-ranea all'esecuzione della formalità soggetta ad im-posta proporzionale o gra-duale, deve stendersi su carta bollata. 
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6. - Ricerca completamente infruttuosa del nome di una Se la persona è indicata col 
persona sulla tavola alfabetica . . L. 2 — solo nome e cognome sono 

dovuti distinti emolumenti 
per ogni paternità cui si 
estende la ricerca sulla ta-
vola. t 

Non è consentita al pub-
blico l'ispezione della ta-
vola alfabetica. 

7. - Semplice ispezione: 

a) delle partite del repertorio riflettenti una sola 
persona 

b) del registro generale d'ordine, per le formalità 
eseguite non oltre quattro giorni prima della ri-
chiesta » l — 

c) di ogni partita nei registri particolari o di cia-
scuna nota . . . » o,50 

d) di ciascun titolo depositato » 2 -

Sono considerati come concer-
nenti una sola persona, an-
che agli effetti della tassa di 
bollo, i certificati che ri-
guardano cumulativamen-
te il padre, o la madre, 
ed i Agli, ovvero più fra-
telli o sorelle. 

L'emolumento è dovuto col 
minimo di lire 2 e col mas-
simo di lire 10. 

Se il certificato è cumulativo 
sono dovuti distinti emo-
lumenti per le iscrizioni e 
le trascrizioni. 

se non viene riportato o esaminato alcun articolo . . » 1,50 
f " 

ed in ciascuno di questi casi per ogni facciata scritta. . » 1 — Gome al n. 1. 

9. - Per ciascun certificato, di qualsiasi annotazione fatta 
sulle iscrizioni, rinnovazioni e trascrizioni . . . . » 1 — 

Inoltre per ogni facciata scritta . . . . . . . . . » ^ _ Gome al n. 1. 

10. - Copie isolate delle iscrizioni, rinnovazioni o trascri-
zioni esistenti nei registri particolari, comprese le 
relative annotazioni, nonché delle note depositate 
in ufficio . . . » i — 

Inoltre per ogni facciata scritta » i Gome al n. 1. 

11. - Copie dei titoli nei casi consentiti dall'articolo 2673 
ultimo comma del Codice civile. » 2—-

Inoltre per ogni facciata scritta » i _ Come al n. 1. 

12. - Collazione delle copie degli atti depositati in ufficio. 
ai sensi dell'articolo 746 del Codice di procedura 
civile: • 

L'emolumento è dovuto per 
ciascuna specie di forma-
lità cui si estende l'ispe-

1 — zione. 

8. - Per ogni stato o certificato (generale o speciale), delle 
iscrizioni, rinnovazioni o trascrizioni concernenti 
una sola persona: 

per ciascun articolo di iscrizioni, rinnovazioni o tra-
scrizioni, comprese le relative annotazioni, riportato 
nel certificato generale o esaminato ai fini del certi-
ficato speciale » 0,50 

Per ogni facciata collazionata » 0.60 Come al n. 1. 
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P A R T E I I . D I R I T T I DOVUTI AL C O N S E R V A T O R E E D AL P E R S O N A L E S U S S I D I A R I O . 

AI 
Conservatore 

Al Personale sussidiario 

1. - Formazione delle note e delle domande nei casi consentiti dall'articolo 26 della legge . L. 2— L. 2— 11 diritto è dovuto soltanto sulla prima nota. 
Inoltre per ogni facciata scritta in ciascuna nota o domanda 0,50 » 0.50 Le facciate successive alla pri-ma sono soggette al di-ritto di scritturazione se scritte per oltre cinque righe, compreso la data e le firme. 
Vidimazione delle terze note di cui agli arti-coli 2669 e 2836 del Codice civile . . . . 0,50 1,50 

3. - Per ogni nota di trascrizione a pagamento, per ogni iscrizione, rinnovazione o annota-zione a pagamento, per ogni bolletta stac-cata dai bollettari modello 72 e 72-A o dal registro modello 68 per certificati o copie a pagamento 0,30 II diritto concernente le bol-lette modello 68 è riscosso insieme all'emolumento do-vuto al òonservatore per la relativa formalità o certificato. 

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re d ' I tal ia e di Albania 
Imperatore d 'Etiopia: 

II Ministro per le finanze 
A C E R B O . 
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Norme aggiuntive a quelle approvate con la 
legge 14 giugno 1940-XYIII, n. 1024, che 
dà esecuzione alla convenzione italo-ger-
manica del 22 dicembre 1939-XVIII circa 
la ripartizione dell'onere di quiescenza a 
favore degli allogeni e dei cittadini ger-
manici che emigrano in Germania. (2407) 

A R T . 1 . 

È approvata l 'unita Convenzione stipu-
lata fra l 'Italia e la Germania in data 3 aprile 
1941-XIX, avente la denominazione «Ac-
cordo e norme per il pagamento delle pensioni 
agli allogeni che hanno optato per la citta-
dinanza germanica ». 

A R T . 2 . 
Ai fini della liquidazione degli assegni di 

quiescenza, di cui alla Convenzione italo-
germanica del 22 dicembre 193€lXVIII, 
approvata con la legge 14 giugno 1940-XVIII, 
n. 1024, in luogo del decreto ministeriale, di 
cui agli articoli 3 e seguenti del Regio decreto 
27 giugno 1933-XI, n. 703, emanato in appli-
cazione degli articoli 18 e 31 della legge 3 
aprile 1933-XI, n. 255, le Amministrazioni 
centrali devono produrre al Ministero delle 
finanze - Direzione generale del Tesoro - il 
progetto di liquidazione della pensione o 
della indennità per una volta tanto, che 
sarebbe spet ta ta all'allogeno qualora egli 
fosse stato collocato a riposo alla data dei 
31 dicembre 1939-XVIII. 

Il progetto sopra indicato di liquidazione 
del t ra t tamento di quiescenza, deve recare la 
firma del Capo .del personale e il visto sia 
della competente Ragioneria centrale che 
della Corte dei conti. 

Per il progetto di liquidazione relativo al 
personale delle ferrovie dello Stato, .sono 
sufficienti la firma del Capo del personale e il 
visto della Corte dei conti. 

Nei riguardi degli insegnanti allogeni 
tedeschi nei seminari teologici di Trento e 
Bressanone, che abbiano compiuto i dieci 
anni di servizio, equiparati, agli effetti del 
t ra t tamento economico, agli insegnanti delle 
scuole medie del cessato regime austriaco in 
virtù dell'articalo 24, capoverso della legge 
7 maggio 1929-VI II, ri. 848, la Regia 
Prefet tura competente deve inviare per cia-
scuno di essi allogeni al Ministero delle finanze 
- Direzione generale del Tesoro - : 

1°) l 'at to di autorizzazione al pensio-
namento, emanato dal Ministero dell'interno / 
- Direzione generale dei culti; 

2°) il progetto motivato di liquidazione 
della pensione, emanato dalla Prefet tura 
stessa e vistato sia dalla Ragioneria cen-
trale del Ministero dell'interno che dalla 
Corte dei conti. 

ART. 3. 
Agli allogeni tedeschi che al 31 dicembre 

1939-XVIII erano t i to lar i 'd i pensioni a ca-
rico del bilancio dello Stato, delle Amministra-
zioni di Stato ad ordinamento autonomo, 
e degli Istituti di previdenza amministrati 
dalla Cassa depositi e prestiti, i quali abbiano 
optato per la cittadinanza germanica ed ab-
biano conservato la residenza nei territori 
del Regno, della Libia, dell'Impero e nei 
possedimenti competono i pagamenti dei ri-
spettivi assegni fino a tu t to il mese in cui 
avviene la loro emigrazione in Germania, 
nella misura stabili ta dalla legislazione ita-
liana in vigore durante la permanenza dei 
dett i beneficiari nei territori sopra indicati. 

Avvenuta l'emigrazione in Germania degli 
allogeni di cui trattasi , le pensioni sono cor-
risposte al Governo germanico nella misura 
stabilita dalla legislazione italiana in vigore 
al 31 dicembre 1939-XVIII, tenuto presente 
l'articolo 4 della Convenzione del 22 dicembre 
1939-XVIII, approvata con la legge del 14 
giugno 1940-XVIII, n. 1024. 

ART. 4. 
Alle pensioni dovute dal Governo italiano 

a quello germanico, in applicazione della 
Convenzione del 22 dicembre 1939-XVIII, 
sono equiparati gli assegni vitalizi a carico 
dell'Opera di previdenza per il personale 
civile e militare dello Stato, di cui al testo 
unico 26 febbraio 1928-VI, n. 619, nonché i 
sussidi temporanei e vitalizi a carico del-
l 'Opera di previdenza per il personale delle 
ferrovie dello Stato, di cui alla legge isti tutiva 
del 13 giugno 1913, n. 641. 

Non spetta però al Governo germanico il 
premio di lire 500 che l'Opera di previdenza 
per il personale delle ferrovie dello Stato 
cossisponde agli orfani del personale stesso, 
allorché questi, per avere raggiunto il 18° 
anno di età, perdono il diritto al sussidio 
temporaneo. 

ART. 5. 
Fra gli assegni di quiescenza, che il Go-

verno italiano deve corrispondere al Governo 
germanico, ai termini della Convenzione del 
22 dicembre 1939-XVIII, non sono comprese 
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Je indennità temporanee mensili di caro-viveri, 
concesse dallo Stato italiano. 

•Competono però al Governo germanico 
le indennità di caro-viveri ordinarie e di 
caro-acquisti nonché di quella speciale di cui 
alla Sovrana Risoluzione del 9 settembre 
1918, annesse alle pensioni liquidate secondo 
le norme del cessato regime austro-ungarico, 
escluse le indennità temporane mensili di 
caro-viveri concesse dallo Stato italiano ai 
titolari di tali pensioni col Regio decreto 
14 maggio 1922, n. 743, modificato da) Regio 
decreto-legge 23 ottobre 1927-V, n. 1966. 

A R T . 6 . 
I pagamenti dovuti dal Governo italiano 

a quello germanico in applicazione delia 
Convenzione del 22 dicembre 1939-XVIII, 
sono effettuati al lordo delle ri tenute ordi-
narie di cui all'articolo 63 lettera e) del Regio 
decreto 18 novembre 1923-11, n. 2440. 

A R T . 7 . 
Sono esonerate da ogni gravame di inte-

ressi di mora per r i tardato pagamento, le 
somme da accreditarsi e quelle da addebitarsi 
al Governo germanico, ai termini della Con-
venzione del 22 dicembre 1939-XVIII. 

A R T . 8 . 
Sono autorizzati gli Uffici provinciali del 

Tesoro a mantenere aperte le part i te di pen-
sione intestate agli allogeni optanti ed a 
disporre su di esse i pagamenti delle rate 
mensili dal 1° gennaio 1943-XXI fino a tu t to 
il mese in cui avviene la emigrazione in Ger-
mania dei rispettivi beneficiari. 

ART. 9. 
La presente legge ha effetto dal 1° gen-

naio 1940-XVIII. 

NORME D'ESECUZIONE DELLA CONVENZIONE 22 DICEMBRE 1939-XVIII PER LA 
RIPARTIZIONE DELL'ONERE DI QUIESCENZA DEGLI ALLOGENI E DEI CITTADINI 

GERMANICI CHE EMIGRANO IN GERMANIA 

Il GOVERNO ITALIANO ed il GOVERNO GERMANICO, in seguito alle riunioni tenute in Roma 
dal 28 marzo al 3 aprile 1941-XIX, t ra i rappresentanti del Ministero delle finanze del Regno 
d 'I tal ia e del Ministero delle finanze del Reich per l'esame delle questioni relative all'applica-
zione dell'articolo 14 della Convenzione 22 dicembre 1939-XVIII, sulla ripartizione dell'onere 
di quiescenza degli allogeni e dei cittadini germanici che emigrano in Germania, hanno sta-
bilito quanto segue: 

1. — Il Ministero delle finanze del Reich trasmetterà al Ministero delle finanze del Regno 
d 'I tal ia i seguenti elenchi degli allogeni tedeschi e dei cittadini germanici ai quali va applicata 
la Convenzione italo-germanica del 22 dicembre 1939-XVIII: 

a) un elenco di coloro che al 31 dicembre 1939-XVIII, erano in servizio alle dipendenze 
dello Stato; 

b) un elenco di coloro che al 31 dicembre 1939-XVIII, erano maestri di scuole elementari 
o dipendenti di Provincie, comuni, aziende industriali municipalizzate, istituzioni pubbliche di 
beneficenza, ed in a t t ivi tà di servizio con diritto a t ra t tamento di quiescenza sui bilanci degli 
istituti di previdenza amministrati dalla Cassa dei depositi e prestiti; 

c) un elenco di coloro che al 31 dicembre 1939-XVIII, erano in servizio alle dipendenze 
dell'Amministrazione delle ferrovie dello Stato; 

d) un elenco di coloro che al 31 dicembre 1939-XVIII, erano pensionati dello Stato ita-
liano; 

e) un elenco di coloro che al 31 dicembre 1939-XVIII, erano beneficiari di un assegno 
di quiescenza a carico degli isti tuti di previdenza amministrati dalla Cassa depositi e prestiti; 

/) un elenco di coloro che al 31 dicembre 1939-XVIII, erano beneficiari di assegni di 
quiescenza a carico dell'Amministrazione delle ferrovie dello Stato. 

In ciascuno elenco le persone suddette saranno indicate in ordine alfabetico e con un numero 
d'ordine, col cognome, nome, paterni tà e maternità, nonché la qualifica d'impiegato nella Am-
ministrazione da cui dipendevano e del Comune di ultima residenza nel Regno o nelle Co-
lonie e Possedimenti italiani. 

Per le vedove e gli orfani sarà anche indicato il cognome e il nome del dante causa. 
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2. — Avvenuta l'emigrazione in Germania delle persone indicate al precedente paragrafo 
1, il Ministero delle finanze del Reich invierà per ciascuna di esse al Ministero delle finanze 
italiano, in doppio esemplare, un questionario conforme a uno dei modelli allegati alle presenti 
norme, dopo averlo completato con le indicazioni di cui ai numeri da 1 a 3 del modello stesso. 

Il Ministero delle finanze italiano completerà i questionari con le indicazioni richieste ai 
numeri successivi del modello, e con la liquidazione degli assegni e la loro eventuale riparti-
zione. Le indicazioni fornite nei modelli saranno periodicamente riscontrate dai Delegati del 
Ministero delle finanze del Reich, i quali vi apporranno il proprio visto e ritireranno i fascicoli 
personali insieme con un'esemplare del questionario, rilasciando regolare ricevuta. 

Il Ministero delle finanze del Reich metterà i fascicoli suindicati a disposizione del Mini-
stero delle finanze italiano, ogni qual volta quest'ultimo gliene faccia richiesta. 

3. — La liquidazione degli assegni e la loro eventuale ripartizione indicata nel precedente 
paragrafo 2 sono definitive ad ogni effetto. 

4. — L'obbligo del Governo italiano di corrispondere al Governo germanico il pagamento 
delle pensioni, cessa se un beneficiario viene condannato, con sentenza passata in. giudicato, a 
una pena, che, secondo il diritto penale germanico, comporti la perdita della pensione. Le pen-
sioni non verranno più pagate o verranno pagate in misura ridotta anche nei seguenti casi: 

A) Pensioni dirette: 
morte degli assegnatari, salve le pretese della vedova, degli orfani e, per le pensioni di 

guerra, anche degli altri aventi diritto. 

B) Pensioni di riversibilità a favore delle vedove: 
morte e passaggio a nuove nozze delle assegnatane, salve le pretese degli orfani, e per le 

pensioni di guerra, degli altri aventi diritto. 

G) Pensioni di riversibilità a favore degli orfani e assegni integratori per gli orfani 
a favore delle vedove: 

morte degli orfani d'ambo i sessi; 
matrimonio delle orfane; 
compimento del 21° anno di età da parte degli orfani di ambi i sessi e del 18° anno se il 

dante causa era operaio. 

Il Ministero delle finanze del Reich notificherà annualmente al 1° febbraio di ogni anno al 
Ministero delle finanze italiano gli eventi suindicati verificatesi nell'anno precedente, allegando 
copie conformi dei documenti relativi. 

5. — Il Ministero delle finanze italiano corrisponderà al Ministero delle finanze del Reich 
gli importi rimasti eventualmente insoluti sino all'ultimo giorno del mese in cui è avvenuta la 
emigrazione del pensionato. 

I relativi importi saranno accreditati dal Governo italiano a favore del Governo germanico, 
nel calcolo dell'onere residuo da effettuarsi annualmente ai sensi dell'articolo 14 della Conven-
zione italo-germanica del 22 dicembre 1939-XVII1. 

6. — Il Ministero delle finanze del -Reich segnalerà al Ministero delle finanze italiano i ' 
casi di coloro che hanno prestato regolare e effettivo servizio al Governo italiano fra il 4 no-
vembre 1918 e il 16 luglio 1920. I due Ministeri delle finanze esamineranno d'accordo le misure 
da prendere. 

7. — Il Ministero delle finanze italiano, nella trattazione delle pratiche di liquidazione delle 
pensioni, darà la precedenza a quelle regolarmente documentate, relative alle pensioni di river-
sibilità, spettanti alle vedove e agli orfani dei pensionati defunti prima della emigrazione. 

8. — I pagamenti scaduti e da scadere delle pensioni a favore dei pensionati della cessata 
Società ferroviaria « Sudbahn », già emigrati o che in seguito emigreranno nel Reich, e di cui è 
cenno all'articolo 10 della Convenzione del 22 dicembre 1939-XVIII , saranno effettuati dal 
Ministero delle finanze italiano, anziché agli aventi diritto, alla Cassa principale della « Reich-
sbahndirektion » in Vienna X , Piazza Ghega, n. 4. 

PATTO in Roma, in duplice esemplare, in lingua italiana e tedesca, il 3 aprile 1941-XIX. 

Per il Governo italiano 
A . GIANNINI 

Per il Governo germanico 
CARL CLODIUS 
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ALLEGATO I . 

QUESTIONAR,IO P E R GLI IMPIEGATI 

1. — Cognome . 
Nomo . 
Paternità. 
Maternità !*,. 
Data di nascita del dipendente 
Luogo di nascita (Comune e provincia) 

2. — Ultima qualifica italiana 
Ufficio in cui l'ex dipendente prestava servizio al 31 dicembre 1939 

Ultima residenza in Italia (Colonie, possedimenti italiani e territori dell'Africa italiana) 

3. — Data del trasferimento in Germania 
Attuale residenza in Germania 

4. -r- Titolo di studio, inclusa l'istruzione scolastica professionale e l'istruzione superiore, 
con indicazione degli esami superati . 

Arti e mestieri appresi o l'istruzione pratica professionale acquisita prima dell 'entrata 
in servizio.. . . . 

Esami di carriera sostenuti 
Carriera f a t t a in specie: 

a) Decorrenza della prima nomina ad impiego statale retribuito 

b) Decorrenza dell'ammissione al servizio di' ruolo e qualifica iniziale. . 
c) Amministrazioni presso le quali fu prestato servizio (Stato',v Provincie, Comuni, 

Ferrovie, ecc. ) ,. 
.dal ' al 
.dal al 
dal al 

ci) Decorrenza delle promozioni: 
a) (grado) dal 
a) (grado) dal 
a) (grado) ,. dal $ 

•e) Servizio militare di leva: dal al . . . . . . . 
Richiami per mobilitazione o per esigenze di carattere eccezionale: 

dal al 
dal al 

Campagne italiane di guerra e durata di queste 
Decorazioni italiane al. valore militare e relativa categoria 

* • • . 

Invalidità contrat ta in "guerra 
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Periodo di navigazione in pace e in guerra nel Mediterraneo e fuori di esso: 

dal . , . . . . al . . . . . . . 

dal al 

Servizio prestato in Colonia o possedimenti italiani o nei territori dell'Africa Italiana 

dal al in (località) 

dal al in (località) 

Servizio prestato in zona d'armistizio: 

dal al in (località) 

dal j .in (località) 

/) Soltanto per gli agenti ferroviari: Personale di macchina, di scorta, ai treni, o 

personale di manovra 

quale dal al 

quale dal al 

g) Decorrenza e causa della cessazione dal servizio... 

5. — Trattamento di quiescenza: Ente o Amministrazione cui fa carico e decorrenza delle 

relative liquidazioni , 

Durata degli altri servizi non di ruolo o prestati anteriormente all'ammissione in 

ruolo e computo di essi.....: 

a) ai fini degli aumenti di stipendi: 

dal al 

dal al 

b) ai fmi del trattamento di quiescenza: 

dal al 

dal . al 

Importo al lordo di ogni ritenuta della pensione mensile (come da computo a tergo): 

Importo lordo della indennità per una volta tanto in luogo di pensione, indennità di 

licenziamento e indennità di buonuscita (come eia computo a tergo): 

Di questi importi in base agli articoli 4 e 6 della convenzione fa carico al Governo 

italiano: 

L'intero Lit 

La metà . Lit 

Nulla \ . . . 

6. —• Debiti previsti dall'articolo 8 della convenzione: 

a) Non ratizzabili: 

Natura • • • • 

Importo originario Lit 

Periodo al quale si riferiscono : 

b) Ratizzabili o recuperabili a rate mensili: 

Natura 

Importo- originario Lit . . 

Importo della ritenuta mensile Lit 

Somme recuperate e periodo al quale si riferiscono: 
Lit 

Somme da recuperare e periodo al quale si riferiscono... 
: Lit 
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7. — Debiti previsti dall'articolo 11 della convenzione, 

Importo . . Lit 
Periodo al quale si riferiscono. 

8. — Credito dell'ex dipendente per somme rimaste a riscuotere al 31 dicembre 1939: 

COMPUTO 

I. — Importo lordo della pensione mensile: 

Lit 

I I . 

I I I . 

Importo della pensione mensile al netto delle ritenute fiscali ed extrafìscali: 

Lit 

Importo lordo delle indennità per una volta tanto in luogo di pensione, della inden-
nità di licenziameli lo, e della indennità di buonuscita: 

Somma liquidata, Lit , 

IV. — Importo della indennità per una volta tanto di pensione, della indennità di licen-
ziamento, e della indennità di buonuscita, al netto delle ritenute fiscali ed extra-
fiscali: 

Visto, d'accordo 

Lit 

194. 

L'incaricato 
del Ministero delle finanze germanico 

w 

La presa in consegna degli atti personali del predetto ex dipendente viene confermata: 

L'incaricato 
del Ministero delle finanze germanico 
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A L L E G A T O I I . 

QUESTIONARIO P E R I PENSIONATI 

1. —- Cognome « 
Nome ; 
Paternità 
Maternità 
Data di nascita . 
Luogo di nascita (Provincia e Comune) 
Per la vedova e gli orfani (oltre alle precedenti generalità): cognome, nome, paternità 

del dipendente defunto: 
Nomi e date di nascita degli orfani 

2. — Ultima qualifica di cui l'ex dipendente era rivestito all'atto del collocamento a riposo. 

Residenza del pensionato all 'atto dell'emigrazione 

3. — Data del trasferimento del pensionato in Germania 
Attuale residenza in Germania 

4. — Titolo di studio, inclusa l'istruzione scolastico-professionale e istruzione superiore, con 
indicazioni degli esami superati: 

Arti e mestieri appresi o altra istruzione pratica professionale acquisita 
Esame di carriera sostenuti . . . . . . 
Carriera fa t ta in specie: 

a) Decorrenza della prima nomina ad impiego statale retribuito 

b) Decorrenza dell'ammissione al servizio di ruolo e qualifica iniziale 

5. — Trat tamento di quiescenza, Amministrazione o Fondo cui fa carico e data di inizio e 
durata del- servizio utile alla pensione: 

Durata degli altri servizi non di ruolo o prestati anteriormente alla ammissione in 
ruolo e computo di essi: 
a) ai fini del t rat tamento economico di carriera: 

dal al 
ir dal al 

b) ai fini del t rat tamento di quiescenza: 
dal al 
dal al i 

Importo della pensione mensile, al lordo di ogni ri tenuta (come da computo a tergo): 
Importo della pensione che, in base agli articoli 1 e 3 della convenzione, fa carico al 

Governo italiano: 
Intero . . 
La metà . . 
Nulla 

(3. — Credito del pensionato per somme rimaste da riscuotere all'ultimo giorno del mese 
in cui è avvenuta l'emigrazione 
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7. — Ritenute: 
Debiti previsti dall'articolo 8 della convenzione: 

a) Non ratizzatali: 
Natura 
Importo originario . L i t . . 
Periodo al quale si riferiscono , . 

b) Ratizzatali o recuperabili a rate mensili: 
Natura 
Importo originario Lit 
Importo della ritenuta mensile .Lit . . . 
Somme recuperate e periodo al quale sì riferiscono: 

, Lit 
Somme da recuperare e periodo al quale si riferiscono 

i Lit 

8. — Per i pensionati di guerra: 
Grado del militare 
Categoria d'invalidità che ha dato luogo alla liquidazione della pensione 

: 

9. — Per i decorati dall'Italia di medaglia al valor militare: 
Categoria di decorazione j 
Decorrenza del relativo assegno » .>;.. 

COMPUTO 

I. — Importo lordo della pensione mensile: 
Lit £ 

II. — Importo della pensione mensile al netto delle ritenute fiscali ed extra-fiscali: 

Lit 
i 

Visto, d'accordo. , 

li 194 

L'incaricato 
del Ministero delle finanze germanico 

La presa in consegna degli atti personali del nominativo sopraindicato viene confermata: 

L'incaricato 
del Ministero delle finanze germanico 
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Conversione in legge del Regio decreto-legge 
18 marzo 1943-XXI, n. 164, recante mo-
dificazioni ad alcune norme vigenti in ma-
teria di tasse di bollo. (2430) 

A R T I C O L O UNICO. 

È convertito in legge il Regio decreto-
legge 18 marzo 1943-XXI, n. 164, recante 
modificazioni ad alcune norme vigenti in 
materia di tasse di bollo. 

Modifica parziale dell'articolo 3 della legge 
11 maggio 1942-XX, n. 616, relativa a mo-
dificazioni all'articolo 17 del Regio decreto-
legge 4 aprile 1939-XVII, n. 589, riguar-
dante il blocco delle contribuzioni gravanti 
sulla proprietà immobiliare. (2431) 

ART. 1. 
La Commissione di cui agli articoli 2 e 3 

della legge 11 maggio 1942-XX, n. 616, è pre-
sieduta dal Ministro delle finanze, il quale 

può delegare a sostituirlo il Sottosegretario 
di Stato delle finanze e, per i casi di impe-
dimento di quest'ultimo, un membro della 
Commissione medesima. 

ART. 2 . 

La presente legge entrerà in vigore il 
giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno. 

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
12 aprile 1943-XXI, n. 243, concernente 
agevolazioni tributarie a favore delle loca-
lità danneggiate dalle offese belliche. (2432) 

ARTICOLO UNICO. 
È convertito in legge il Regio decreto-

legge 12 aprile 1943-XXI, n. 243, concernente 
agevolazioni tributarie a favore delle località 
danneggiate dalle offese belliche. 

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO - ROMA 


